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A Fregene “Con il sole negli occhi”

I
l daino in riva al mare. I lupi negli ovili. I cinghiali nei
campi agricoli. Gli storni nelle mangiatoie delle mucche.
E si potrebbe continuare a lungo, enumerando tante spe-

cie come le cornacchie, le volpi, i topi, persino le zanzare.
è la Riserva bellezza! Potremmo semplificare con un titolo la

situazione. Che per moltissimi versi è davvero spettacolare, ricordando i fenicotteri rosa alle va-
sche di Maccarese, così come le cicogne e il tarabuso.
Ma per altri comincia a diventare complessa, specie si non si stabiliscono regole certe. Gli
allevatori hanno il diritto di chiedere interventi se i lupi sbranano i vitelli e le manze, così
come gli agricoltori se i loro raccolti vengono devastati da cinghiali e cornacchie? E quan-
do anche quello che sembra l’animale più innocuo, il daino, attraversa via della Veneziana e
provoca seri incidenti stradali con il ferimento di bambini a bordo? 
La Riserva statale del litorale romano è una grande conquista per il nostro territorio, ci man-
cherebbe altro, è stata istituita il 29 marzo del 1996 e il decreto ministeriale prevedeva che
entro sei mesi il comune di Roma e quello di Fiumicino approvassero il piano di gestione e
il regolamento attuativo. Possibile che 20 anni non sono stati sufficienti per stabilire queste
regole? Allora la colpa di chi è, degli animali o degli uomini?
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Uomini
e animali



D
alla fine dell’anno Maccarese
è sotto lo scacco degli storni.
Decine di migliaia di uccelli

che hanno invaso un po’ tutto il cen-
tro agricolo, in particolare l’impian-
to zootecnico di viale Maria dove si
trovano circa 3mila bovini. Puntua-
li, le nuvole nere arrivano dalla ca-
pitale al mattino presto e rompono
le righe sugli alberi che circondano
le stalle. Quindi aspettano che gli
operai riempiano le mangiatoie e
fanno colazione con le granaglie, i
semi e i mangimi di cui sono ghiot-
ti, facendo la spola tra il naso delle
mucche e gli eucalipti. Nel pome-
riggio il rituale si ripete quando le
mangiatoie vengono riempite per la
seconda volta. Solo al tramonto gli
uccelli ritornano nella capitale dove
durante la notte la temperatura è
più calda di almeno qualche grado.
Un passaggio che lascia il segno nel
territorio provocando una infinità

di disagi al centro zootecnico, alle
abitazioni, alla piazza centrale del
borgo, agli agricoltori. Non solo per
il guano, che ricopre tutto, ma an-
che per i danni ai campi coltivati e
agli alberi da frutto. 
“Ci stanno creando seri problemi
di natura sanitaria - spiega il di-
rettore della Maccarese Claudio
Destro - a niente sono serviti i de-
tonatori installati. Ora siamo stati
costretti a chiedere l’intervento di
una squadra di operatori di falchi

addestrati per allontanare questi
volatili. Il problema è serio e a
questo punto è indispensabile un
intervento delle autorità ammini-
strative e sanitarie”. 
I falchi sono entrati in azione il 7
gennaio, sono quattordici guidati
da quattro specialisti che li spo-
stano nelle stalle. “Non servono
alla cattura degli uccelli ma fun-
zionano come deterrente – com-
menta uno di loro mentre tiene un
falco sul braccio – in altre zone l’e-

sperimento ha funzionato. In fon-
do si ricreano le condizioni natu-
rali, gli storni vengono spaventati
da loro antagonisti. Li portiamo al
mattino alle 9.00 e li ritiriamo al
tramonto, due esemplari li lascia-
mo anche la notte”. 
“E’ stato sicuramente il freddo di
questi ultimi giorni a spingerli
qui, il gelo gli ha impedito di tro-
vare il cibo e così da Roma sono
arrivati in campagna, per loro
Maccarese è una grande mangia-

toia – spiega Riccardo Di Giusep-
pe, naturalista e responsabile del-
le oasi del WWF del litorale - lo
storno è un animale intelligente,
sicuramente un esemplare ha se-
gnalato l’abbondanza di cibo e gli
altri lo hanno seguito”.
Un passaparola che ha dirottato
sul centro agricolo milioni di uc-
celli affamati. Ai quali dovranno
fare attenzione anche gli aerei di-
retti all’aeroporto di Fiumicino,
vista la vicinanza delle piste. 
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è
successo il 22 gennaio sulla
spiaggia di Fregene. Erano
passate da poco le 12.00

quando l’esemplare, un maschio
adulto in ottima salute, dalla riva e
senza alcun timore è salito verso i
tavolini del ristorante Cabina 31.
Dove prima ha fatto uno spuntino
mangiando le piante delle aiuole,
poi si è accovacciato su un prato
sintetico sotto gli ombrelloni, tra
gli sguardi increduli dei gestori
dello stabilimento. Abituati a ogni
tipo di avventori ma non esatta-
mente a un quadrupede che sem-
bra un cervo di alta montagna.
“Non ci potevo credere, ho pensa-
to a uno scherzo – dice Giorgio Ric-
cio che in quel momento era al ri-
storante – dopo aver mangiato se
n’é stato tranquillo accovacciato
sotto un ombrellone al riparo della
pioggia. Poi è ripartito verso il ma-

re per nulla spaventato dalla pre-
senza di qualche passante”.
E la passeggiata deve essere stata di
suo gradimento perché il giorno
dopo il daino ha fatto il bis, sempre
a Fregene stavolta davanti a Pesca
Re in viale Viareggio. Il daino se n’è
stato un po’ tra la strada e la mac-
chia mediterranea, poi è entrato
nel bosco ed è sparito tra i ginepri
e i pinetti marittimi. 
“Lo avevamo già visto qualche me-
se fa nella vicina Oasi di Macchia-
grande - spiega Riccardo Di Giu-
seppe, responsabile delle oasi del
WWF del litorale - lo abbiamo ri-
battezzato Pompeo. Evidentemen-
te si sente tranquillo, esce allo sco-

perto e forse ha scelto di stabilirsi
all’interno del bosco sul lungoma-
re. Ormai i daini sono diventati nu-
merosi, attraversano le strade, sal-
tano le recinzioni e iniziano a esse-
re avvistati anche fuori dalle oasi.
Non hanno paura dei cani anche
perché sanno come difendersi. Le
ferite che a volte hanno sul corpo
sono dovute al fatto che si infilano
tra gli arbusti più fitti”. 
“Miracoli” della Riserva statale del
litorale romano dove, tra cinghiali,
storni, cornacchie e addirittura lu-
pi, sono tanti gli animali che gira-
no indisturbati e che, in qualche
caso, creano seri problemi ad agri-
coltori e allevatori. 
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Primo piano
Il 22 gennaio un daino ha fatto una
sosta a Cabina 31, dopo il pasto si è
fatto un riposino sotto l’ombrellone e
poi una passeggiata sulla spiaggia 

di Fabio Leonardi / foto di Francesco Camillo
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E Pompeo va
al ristorante 

Falchi 
contro storni

Primo piano
L’impianto zootecnico di Maccarese
preso d’assalto da migliaia di uccelli
che si nutrono nelle mangiatoie 
delle mucche. L’azienda chiede 
aiuto ai falconieri 

di Andrea Corona / foto di Mino Ippoliti



Il 21 gennaio i lupi hanno attacca-
to un vitello di un allevatore di

Tragliata. L’assalto è avvenuto a po-
ca distanza dalla zona in cui a fine
novembre erano state sbranate sei
manze in un’altra azienda zootecni-
ca, quella degli Scorsolini. E’ la pro-
va che i lupi non se ne sono andati
dalla valle ma sono rimasti nascosti
in quella parte della campagna ro-
mana dove è massima la concentra-
zione di pecore e bovini. Eppure nel
periodo delle feste natalizie il bran-
co sembrava essersi dissolto, dopo
aver sferrato ripetuti attacchi in po-
chi giorni, alla fine di novembre. Il
vitellino sbranato aveva solo 15 gior-
ni e con la sua morte torna la paura
tra i tanti allevatori della zona. Che
pochi giorni prima, nel tentativo di
individuare misure efficaci di inter-
vento, hanno incontrato il Prefetto
di Roma, Giuseppe Pecoraro, insie-
me a esponenti del Comune di Fiu-
micino, dell'Assessorato all'Am-

biente della Regione Lazio, del Cor-
po Forestale dello Stato e della Asl
RMD. “E’ la seconda volta che per
questo problema incontriamo il
Prefetto - dichiara Claudio Destro,
vice presidente di Confagricoltura -
i danni causati dalla fauna selvatica
iniziano a essere rilevanti, non spet-
ta a noi trovare la soluzione ma ci
rendiamo disponibili a collaborare
con le amministrazioni per indivi-
duare soluzioni condivise”.
Intanto sono arrivati gli esami gene-
tici del lupo investito in quella zona
da un’auto il 16 novembre scorso,
mentre per altri due precedenti ri-
trovamenti si trattava di “lupo ap-
penninico”, quest’ultimo esempla-
re è risultato un ibrido, un incrocio
tra un lupo e un cane. “Non è un
buon segnale – spiega Giuliano Ri-
naldi, veterinario della Asl RMD –
vuol dire che il branco, incrocian-
dosi con i cani selvatici, aumenta la
sua consistenza”. 

Primo piano
Dopo gli attacchi ai bovini di fine
novembre, il 21gennaio i lupi hanno
sbranato un vitellino a Tragliata 
e non si allontanano dalla valle 

di Fabio Leonardi

Il branco è tornato



I
l mare di Fiumicino diverrà pre-
sto campo d’osservazione all’in-
terno del programma “Coastal

Dolphin”, focalizzato sullo studio
di due specie costiere mediterra-
nee di delfini, il tursiope (Tursiops
truncatus) e il delfino comune
(Delphinus delphis). E’ previsto,
infatti, per aprile prossimo il via al
progetto “Delfini Capitolini”, con-
centrato in particolare sullo studio
del tursiope che frequenta le acque
del litorale romano, ricerca che sa-
rà condotta dalla Oceanomare-
Delphis, onlus che promuove la co-
noscenza e le pratiche di conserva-
zione dei cetacei e della biodiversi-
tà marina, e sostenuta anche dai fi-

nanziamenti offerti da Carta Etica
di Unicredit per l’acquisto di beni
strumentali funzionali allo svolgi-
mento delle attività di studio. Il
tratto di mare interessato al pro-
getto “Delfini Capitolini” com-
prenderà Fiumicino, Ostia e Tor-
vaianica, inclusa l’Area Marina
Protetta delle Secche di Tor Pater-
no, per una superficie complessiva
di circa 300 km2 ed estesa fino al-
l’isobata dei 100 metri. Il tursiope
è ad oggi una delle specie di ceta-
cei più comunemente avvistata,
tuttavia nel Red Data Book del-
l’IUCN è segnalata nella categoria
delle “specie non sufficientemente
conosciute”. In particolare, le in-
formazioni a disposizione sui mam-
miferi marini che frequentano l’a-
rea Fiumicino-Torvajanica e le sec-
che di Tor Paterno sono del tutto
frammentarie e limitate ad avvista-
menti occasionali del solo tursiope.
Questa specie, frequentemente
censita in zone caratterizzate da
una geomorfologia marina di parti-
colare interesse, conduce infatti il
suo ciclo vitale principalmente nel-
l'ambiente litorale costiero, che è il
più sottoposto ad alterazioni e de-
grado di natura antropica. 
Con questo progetto si intende
quindi sviluppare un programma
di monitoraggio regolare di que-

sta specie, protetta dalle Conven-
zioni di Berna, di Barcellona e di
Washington, dalla Direttiva comu-
nitaria Habitat e dalla legge italia-
na n.157/92, con l’obiettivo di stu-
diarne la distribuzione, l’abbon-
danza, l’uso dell’habitat e il com-
portamento; creare una piattafor-
ma di dati aggiornati; valutare l’im-
patto delle operazioni di pesca con
reti da posta e a strascico. 
Come sottolinea la Oceanomare-
Delphis, nel compartimento di Ro-
ma risultano operanti circa 263 mo-
tobarche, costituite in prevalenza
da imbarcazioni di stazza ridotta.
Tali barche, attive nel settore della
piccola pesca artigianale, utilizzano
principalmente attrezzi usati tradi-
zionalmente nella pesca costiera
(tramagli, palamiti, palamiti da fon-
do, reti monofilamento e rastrelli
per bivalvi). Di maggiori dimensio-
ni sono invece le imbarcazioni a
strascico (20-25 m. per circa 45 bar-
che operanti) che hanno un effetto
ad “aratro” sui fondali, causando
quindi sia il depauperamento delle
risorse ittiche che l’alterazione del-
l’ambiente naturale (tecnica che
non a caso è proibita all’interno
delle secche di Tor Paterno dal de-
creto istitutivo dell’Area Marina
Protetta). Lo studio dell’interazio-
ne con le attività di pesca a strasci-

co offrirà inoltre la possibilità di
verificare che il tasso di cattu-

ra accidentale della specie
sia uguale a zero e di for-
nire informazioni sul
by-catch di altre specie
protette (es. Caretta
caretta), commer-
cializzate e/o con-
sumate (es. ela-
smobranchi)  e
d’interesse eco-
logico/scientifi-
co generale (es.
Hippocampus
h i p p o c a m -
pus).
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Progetti
Anche il nostro litorale coinvolto 
dallo studio sulla presenza dei delfini
in mare, una ricerca finalizzata 
a promuovere la conservazione 
e la conoscenza dei cetacei 

di Francesco Zucchi 

Delfini capitolini



13

mente così, lo slittamento dei la-
vori potrebbe provocare qualche
malumore, oltre a schermaglie
politiche, ma va riconosciuto il
merito dell’amministrazione co-
munale di aver reperito per en-
trambi i progetti i finanziamenti
necessari da tempo e già inseriti
in bilancio. 
In attesa che venga presa una de-
cisione, gli uffici hanno nel frat-
tempo portato avanti il progetto
per un’altra opera importante, il
collegamento tra le due piste,
quella di Fregene e quella di Mac-
carese, attraverso un ponte sul-
l’Arrone che, secondo le ultime
anticipazioni, sarà realizzato in-
teramente in legno. Da via Silvi
Marina, dalla fine della strada, il
ponticello si alzerà sul corso del
fiume per evitare qualunque tipo
di problema dovuto a possibili
esondazioni, già avvenute duran-
te l’alluvione del febbraio 2014.
A Maccarese il ponte scenderà
dopo il fiume e la pista passerà
dietro al Baubeach per poi ricon-
giungersi con la rotatoria in via
Priaia a Mare con un tracciato e
delle caratteristiche poco impat-
tanti visto il contesto naturalisti-
co che attraversa. 
E sempre in tema di tempistica,
sembra ormai davvero prossimo il
via libera per un altro tracciato di
grande importanza nel piano co-
munale, la pista ciclabile Focene
– Fiumicino lungo via Coccia di
Morto. Il ritardo previsto rispetto
al via ai lavori, previsti in questo
caso per dicembre, è dovuto al
cambio al vertice dell’Aeroporto
Leonardo Da Vinci con la nomi-
na del nuovo direttore dell’aero-

stazione che ha voluto rivedere
tutto l’incartamento per dare l’ok
definivo, atteso a breve, a meno di
un clamoroso colpo di scena. Do-
po il bando, infatti, il lavoro è sta-
to assegnato, la ciclabile scorrerà
parallela a via Coccia di Morto, sul
lato tra il canale e la recinzione
delle piste. Finanziata con un mi-
lione e 180 mila euro, ma la gara
è stata aggiudicata con un forte ri-
basso d’sta, sarà larga 4 metri e
lunga 5 km, in sostanza l’intero
tratto compreso tra la rotatoria di
Coccia di Morto e quella di Foce-
ne. Sarà più larga dei 2,5 metri
previsti dal codice della strada
perché, in accordo con Enac e

Adr, in caso di emergenza potrà
essere utilizzata anche dai mezzi
antincendio dei Vigili del Fuoco.  
Altra opera molto attesa è il nuo-
vo ponte di Maccarese, un proget-
to già finanziato con 3 milioni di
euro e approvato dalla Giunta. Per
perfezionare il suo iter ammini-
strativo manca solo il nullaosta
dell’Autorità di Bacino che ha
chiesto alcune modifiche e simu-
lazioni “antiesondazione” dell’Ar-
rone che sono già state fatte. Il
nullaosta arriverà a giorni, così, tra
la fine del 2015 e l’inizio del 2016,
si potrebbe aprire il cantiere an-
che di questo viadotto destinato a
rivoluzionare la viabilità locale.

S
e l’ambizioso progetto di co-
struire una rete ciclabile
estesa su tutto il territorio

comunale rimane un obiettivo
prioritario dell’attuale ammini-
strazione, la tabella di marcia del-
l’effettivo avvio lavori è sempre
subordinata ai tempi della buro-
crazia e all’intreccio di “compe-
tenze” fra Enti diversi per il rila-

scio di tutte le autorizzazioni ne-
cessarie. Ed è proprio a causa di
questi motivi che c’è il concreto
rischio di veder slittare a dopo l’e-
state il completamento della pista
ciclabile nel tratto dal Sogno del
Mare al Villaggio dei Pescatori.
Sebbene non sia detta l’ultima
parola, considerato che dalla
pubblicazione del bando alla sua
effettiva assegnazione servono
come minimo due mesi - compli-
ce anche la scelta dell’ammini-

strazione comunale di affidare il
compito alla “Stazione Unica Ap-
paltante” della Provincia di Roma
- è ragionevole prevedere per
aprile-maggio la possibilità di da-
re il via ai lavori. Ovvero, proprio
in concomitanza con l’apertura
della stagione balneare, una scel-
ta che creerebbe gravi disagi e
inevitabili polemiche. Con ogni

probabilità la decisione verrà pre-
sa solo quando l’iter amministra-
tivo sarà completato, anche per-
ché nessuno può escludere ricor-
si o intoppi durante le procedure.
Quello che non si era capito era
la necessità di fare un nuovo ban-
do per questo tratto, un’opera
evidentemente non compresa in
quella iniziale e affidata alla Stra-
daioli spa, una ditta che ha ben
operato e che ha cercato sempre
il dialogo con tutti. 
Stesso discorso per il lungomare
di Maccarese, il progetto è stato
approvato ma c’è, da un lato, un
problema di tempistica come per
Fregene mentre, dall’altro, si è ag-
giunta anche la possibilità di ul-
teriore ritardo per l’ottenimento
del parere della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici. Il progetto prevede, in-
sieme a un tracciato simile per ca-
ratteristiche a quello Fregene, an-
che la realizzazione dell’illumina-
zione pubblica e potrebbe riqua-
lificare tutta la fascia antistante la
spiaggia di Maccarese. Magari,
con il concorso degli operatori, si
potrebbe prevedere la sistemazio-
ne dei parcheggi, una sperimen-
tazione già avviata nel passato,
con un minimo di arredo urbano. 
Se le cose andranno effettiva-
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Viabilità
Potrebbe slittare il proseguimento 
del tratto fino al Villaggio, così come 
la ciclabile a Maccarese a causa dei
tempi più lunghi per il bando 
alla Stazione Unica Appaltante 

di Francesco Zucchi

Ciclabile, lavori
a settembre?



S
ono stati inaugurati lo scorso
20 gennaio i lavori per la rea-
lizzazione del sistema fogna-

rio di via Monti dell’Ara a Macca-
rese. Presenti il sindaco, Esterino
Montino, con l’assessore ai Lavori
Pubblici, Angelo Caroccia, e il pre-
sidente della commissione Lavori
Pubblici, Silvano Zorzi. La pale
meccaniche si sono messe in moto
e il tratto di strada interessato è sta-
to chiuso al traffico veicolare per
un mese. Il cantiere si svolgerà in
lotti operativi di 250 metri alla vol-
ta, fino ad arrivare al completa-
mento della rete fognaria sull’inte-
ra strada per un costo complessivo
di 1 milione 250 mila euro. Secon-
do il crono programma i lavori ter-
mineranno il prossimo giugno.
“Oltre a dare un servizio diretto ai
cittadini siamo di fronte anche a un
intervento di recupero ambientale
perché le acque nere non sverse-
ranno più nelle vecchie fosse ma
andranno direttamente nel sistema
di depurazione di Fregene – spiega
il sindaco - Un lavoro che il comu-
ne di Fiumicino ha concordato con
Acea Ato 2 che sta facendo i lavori.
Per ragioni di tempo e per creare
meno difficoltà possibili, si è usato

un sistema innovativo. Si tratta di
una sorta di robot, una sorta di tal-
pa, che fa prima un foro sotterraneo
e poi trascina con sé il tubo che de-
ve essere posizionato. In questo mo-
do il lavoro è più rapido, stringente
e meno invasivo. Finalmente su un
terreno così importante, come quel-
lo igienico-sanitario, stiamo dando
risposte adeguate”. 
E il prossimo 20 febbraio dovreb-
bero iniziare i lavori anche su viale
di Porto, sempre a Maccarese, nel

tratto tra via dell’Olivetello e via del-
la Veneziana. In queste settimane
sono stati effettuati gli interventi per
la predisposizione dell’area di can-
tiere, per la bonifica del tracciato ed
è stata effettuata l’opera di “smina-
mento” dell’intero asse stradale. I la-
vori dureranno 7 mesi e la strada ver-
rà chiusa al traffico. L’ipotesi che sta
prendendo corpo è quella di ferma-
re i lavori durante la stagione estiva
per non rallentare il flusso turistico,
per poi riprendere a settembre.
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Opere
A Maccarese cantieri aperti 
in via Monti dell’Ara e viale di Porto 

di Francesco Camilloi 

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Fogne al via



N
el pomeriggio di sabato 31
gennaio i residenti della zona
del Cantiere di Fregene sono

scesi in strada per la quinta volta.
Gli abitanti di via Coroglio, via Dui-
no, via Ortona, via Andora, via Cer-
via e via Maiori hanno protestato
per le condizioni in cui versa la zo-
na. Si sono radunati in via Ortona,
all’incrocio con via Coroglio, per
poi spostarsi anche su viale della
Pineta dove è scattato un flash mob
sulle strisce pedonali. “Ma le stra-
de?”, “- tasse + servizi”, “Noi Tasi,
voi Muti! Basta! Chiediamo i fatti”,
“Dov’è finita la perla del tirreno”,
“Tasi quali servizi?”, “23 anni d’at-
tesa”. Questo era scritto nei cartel-

loni con il quale hanno protestato
i cittadini.
“Strade dissestate, piene di buche,
pericolose e impraticabili in caso di
pioggia; mancanza di illuminazio-
ne e/o insufficiente; mancanza di
marciapiedi e segnaletica stradale;
manutenzione ordinaria dell’aiuo-
la di via Ortona; presenza di alcu-
ne piante pericolanti in via Ortona,
nonché di rovi che invadono parte
della strada – dicono i manifestan-
ti - Per questo ci siamo uniti e ci
stiamo battendo, affinché chi di
competenza intervenga per garan-
tire le condizioni di sicurezza.
Chiediamo i fatti anche perché a
fronte della Tasi da pagare regolar-
mente, finora abbiamo ricevuto so-
lo promesse”. Ora qualcosa sembra
muoversi, il Gruppo Federici e il
Comune avrebbero concordato i
lavori di riqualificazione nella zona
di via Ortona. 
Ma non è solo la zona del Cantiere,

le “strade incompiute” sono anco-
ra molte, troppe. Analoga situazio-
ne la vivono i residenti di via Parag-
gi, costretti quotidianamente ad un
rally per il dissesto stradale. E se
molti lotti sono stati recentemente
asfaltati, molti altri attendono il
restyling. Specialmente la zona
sud, nel reticolato che va da via
Loano a via della Veneziana, dove
le strade interne tra viale Castel-
lammare e il lungomare sono sen-
za manutenzione da decenni. Ci so-
no poi dei singoli casi evidenziati
da anni, ma che mai sono stati ri-
solti. Un esempio è l’incrocio tra
via Francavilla a Mare e via Grot-
tammare, dove è presente un cedi-
mento stradale che ogni giorno mi-
naccia l’incolumità pubblica e il
funzionamento dei mezzi.
Con la pioggia o con il sole le insi-
die sono insostenibili e con il pas-
sare del tempo la situazione può so-
lo che peggiorare.
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Proteste
In via Ortona scatta il flash mob 
per il dissesto del Cantiere, 
ma sono ancora tante le vie dove 
è urgente intervenire  

di Francesco Camillo

Strade, ancora
troppe buche



Una bufera attesa dai meteorolo-
gi che avevano avvertito delle

possibili raffiche fino ai 50 nodi di
vento. Che puntualmente, il 30
gennaio scorso, si sono verificate
proprio nelle fascia oraria prevista,
tra le 13.00 e le 17.00. L’unica cosa
che i meteorologi ancora non ri-
escono a prevedere sono gli alberi
che verranno decimati dalla forza
del vento, anche se in questo caso
per una stima dei danni non serve

la scienza, basta la statistica o me-
glio le cronache locali. Che pun-
tualmente hanno confermato i ce-
dimenti, a volte per mancanza di
manutenzione, altre per cause na-
turali, altre per incuria. Comunque
si voglia vedere, alla fine della bu-
riana a terra sono finiti diversi al-
beri, il più evidente è stato quello
in viale della Pineta dove un pino
marittimo, spezzandosi, è finito so-
pra il chiosco estivo della frutta di-

struggendo parte della tettoia. 
Un secondo caso in via Ortona, vi-
cino all’incrocio con via Duino, do-
ve i volontari della Protezione civi-
le di Fregene sono dovuti interve-
nire per liberare la strada dal pino
che ha danneggiato un’auto e la re-
cinzione di una villa. 
Danni anche al parcheggio della sta-
zione di Maccarese, lato via della
Muratella, un albero è crollato sopra
a tre auto, al ritorno i pendolari han-
no trovato l’amara sorpresa.  

è
iniziato a metà gennaio il ta-
glio delle piante secolari che si
sono seccate improvvisamen-

te nella pineta di Fregene. La ditta
incaricata dal Comune degli abbat-
timenti, la “Fratelli Paglialunga”, ha
tagliato i tronchi alti una ventina di
metri. Sono una decina nella zona
del “Parco Federico Fellini” gli al-
beri eliminati, secchi dalla fine del-
l’estate e colpiti, con ogni probabi-
lità, da un blastofago che rischia di
propagarsi al resto delle piante. E
dopo questo primo taglio a fine gen-
naio, solo dopo due settimane, sono
stati avvistati altri pini secchi sem-
pre nella stessa zona della pineta. 
Era stato il responsabile del servizio
comunale all’Ambiente, Claudio
Cinti, ad accorgersi durante un so-
pralluogo del pericolo. Inevitabile
l’abbattimento delle alberature es-
siccate, anche per la sicurezza pub-
blica visto che si trovano lungo il
sentiero pedonale e non lontane
dalle aree giochi per bambini. Ai ta-
gli seguiranno in primavera degli in-
terventi di disinfestazione continua. 
Un recente studio scientifico del
laboratorio di Dendrologia dell'U-

niversità della Tuscia di Viterbo ha
dimostrato che la pineta di Frege-
ne, voluta nel 1666 da papa Cle-
mente IX, è un vero e proprio “mo-
numento naturale”. 
Gli studiosi l’hanno collocata per la
sua longevità al primo posto tra le
pinete del Mediterraneo. Se il pino
domestico ha in genere una età
compresa tra i 100 e i 150 anni, il
caso di Fregene costituisce un li-

mite massimo visto che molti dei
suoi pini raggiungono i 200 anni. 
“Una pineta meravigliosa che però
ha bisogno di grandi cure - spiega
l’assessore comunale all’Ambiente
Roberto Cini - servono tagli pro-
grammati e ripiantumazioni conti-
nue. Nel giro di alcuni anni, grazie
anche ai fondi regionali, procede-
remo al rinnovamento degli alberi
più a rischio”. 
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Natura
Continuano a morire gli alberi 
nel cuore della pineta. 
La causa un blastofago o l’età 
degli alberi monumentali?

di Fabio Leonardi 

Natura
Le forti raffiche di vento fanno 
crollare diversi pini tra Fregene 
e Maccarese. Eventi imprevedibili o
incuria del patrimonio naturale? 

di Andrea Corona

Pini secchi,
altri tagli

Alberi in 
caduta libera



I
l gip del Tribunale di Civita-
vecchia, Massimo Marasca, a
inizio gennaio ha disposto il se-

questro dell'oleodotto Civitavec-
chia-Fiumicino di proprietà del-
l’Eni “finché non saranno instal-
lati adeguati sistemi di controllo
atti ad impedire ulteriori reati”. Lo
scorso novembre, come è noto, la
condotta è stata oggetto di alcuni
furti che hanno procurato gravi
danni ambientali per il conse-
guente sversamento di cherosene
a Palidoro e Maccarese. Il seque-
stro è stato effettuato dai carabi-
nieri del Noe al termine dell’inda-
gine avviata dal procuratore di Ci-
vitavecchia, Gianfranco Amendo-
la. Eni precisa (in una nota di sa-
bato 3 gennaio 2015) che “la con-
dotta in questione è conforme al-
la normativa vigente ed è in sicu-
rezza. Lo sversamento avvenuto
agli inizi di novembre che ha inte-
ressato le aree di Palidoro e Mac-
carese, è stato provocato da un du-
plice tentativo di furto”. 
Dopo il sequestro Eni ha ulterior-
mente precisato che “è intervenuta
prontamente per mettere in sicu-
rezza l’oleodotto, contenere lo

sversamento ed evitare che questo
giungesse in mare. La società prov-
vederà a ripristinare le matrici am-
bientali impattate e a ripopolare
l'area e, in quanto parte lesa, si co-
stituirà parte civile nel procedi-
mento giudiziario. La società, inol-
tre, sta valutando tutte le possibili
opzioni per garantire l'approvvi-
gionamento dell'Aeroporto di Fiu-
micino in sicurezza”. 
E nel consiglio comunale straordi-

nario dello scorso 21 gennaio che
si è svolto su questo tema, la socie-
ha annunciato che “il  sistema di
monitoraggio vibro-acustico è
pronto sul tratto di oleodotto tra
Pantano di Grano e Seram Fiumi-
cino. Un sistema che permettereb-
be un rilevamento più puntuale su
qualsiasi tentativo di effrazione e di
intervento non autorizzato sull’o-
leodotto”. 
Nel corso dell’assemblea è stato vo-
tato un ordine del giorno che dà
mandato al sindaco di Fiumicino di
costi tuire una Commissione
straordinaria che coinvolga tutti i
Comuni con il compito di monito-
rare e vigilare che Eni, Raffineria di
Roma e Seram che relazionino set-
timanalmente, ognuna per le pro-

prie competenze, sulle forme di ap-
provvigionamento alternative degli
aeromobili in partenza e in transito
dall’Aeroporto Leonardo Da Vinci.
Si è chiesto inoltre a Eni di comu-
nicare con cadenza quindicinale lo
stato di avanzamento dell’iter ne-
cessario all’installazione del nuovo
sistema di monitoraggio sulla trat-
ta interessata e successivamente
dei lavori in essere. 
“Serve un presidio continuo lungo

l’oleodotto - commenta il sindaco
di Fiumicino Esterino Montino - è
necessaria una maggiore vigilanza,
senza abbassare mai la guardia, fi-
no a quando non usciremo dall’e-
mergenza. Serve anche un lavoro
di prevenzione, fatto non solo con
strumenti tecnologici nuovi, che
non garantiscono l’intervento im-
mediato, ma anche attraverso un si-
stema di sorveglianza che preveda
l’impiego di uomini sulla tratta del-
l’oleodotto. Noi come Comune sia-
mo disponibili a collaborare in
questo senso, così come gli altri
Comuni coinvolti, trovando forme
di convenzione e mettendo le no-
stre forze a disposizione per con-
trolli e verifiche. Bisogna passare a
una fase operativa”. 
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Vertenze
Sigilli dal Tribunale di Civitavecchia
“finché non arriveranno adeguati
sistemi di controllo”.
Istituita una commissione 
intercomunale per il monitoraggio 

di Francesco Camillo

Sequestrato
l’oleodotto 



S
ulla faccenda delle trivellazio-
ni a Maccarese fatte all’interno
della Riserva e a nord del se-

dime aeroportuale per conto di Ae-
roporti di Roma, è intervenuto di-
rettamente il Ministero dell’Am-
biente dando ragione a chi, come i
cittadini riuniti nel Comitato Fuori-
PISTA, ha sempre sostenuto che ta-
li interventi fossero in palese viola-
zione degli art. 7 e 8 del Decreto isti-
tutivo della Riserva Naturale Stata-
le del Litorale Romano. Ma ricapi-
toliamo brevemente i punti salienti
della faccenda. Malgrado le molte-
plici sollecitazioni del Comitato
FuoriPISTA, e a fronte di un espo-
sto che denunciava le trivellazioni in
atto fin dal 8 novembre, il comune
di Fiumicino, nelle sue vesti di En-

te gestore della Riserva non è inter-
venuto immediatamente per bloc-
care le trivellazioni e i sondaggi. Il
Sindaco - come ha pubblicamente
dichiarato nel Consiglio Comunale
del 18 novembre scorso - ha invece
percorso un’altra strada: quella di
chiedere alla stessa Società Aero-
porti di Roma che tipo di lavori si
stessero eseguendo (generiche in-
dagini geodiagnostiche che nulla
hanno a che vedere con la IV Pista

e il raddoppio dell’aeroporto!) e di
fidarsi, almeno in prima istanza, del
parere espresso dallo studio legale
di quest’ultima (che negava la ne-
cessità di qualsivoglia autorizzazio-
ne). Praticamente è stato come chie-
dere all’oste se il vino fosse buono.
Il Presidente della Riserva, inter-
pellato dal Comune per maggiori
delucidazioni, ha invece risposto
che trivellazione e sondaggi neces-
sitano delle dovute autorizzazione e
inoltre ha ricordato che: “come è
noto a codesto Comune Città di Fiu-
micino questa Commissione nella
seduta del 29 ottobre 2014 ha esa-
minato un progetto per la ricerca di
risorse geotermiche in aree interne
alla Riserva, tramite sondaggi e tri-
vellazioni, esprimendo parere nega-

tivo su tale intervento”. 
Dal che, tra l’altro, si deduce che il
Comune già sapeva che per esegui-
re i lavori di trivellazione e sondag-
gio nelle aree della Riserva erano
necessarie le relative autorizzazioni.
Infine, è arrivata la lettera del Mini-
stero dell’Ambiente, che si è mosso
su sollecitazione di un’interrogazio-
ne presentata dal Senatore Cervel-
lini di SEL (mentre altre interroga-
zioni a firma dei Parlamentari Daga,
Vignaroli e Segoni del M5S sono
state presentate anche alla Camera
dei Deputati e del Consigliere Por-
rello sempre del M5S alla Regione
Lazio). Nella sua lettera il Ministero
ha espressamente intimato al co-
mune di Fiumicino che “ove fosse
confermata l’assenza del parere e
del titolo autorizzativo previsti (…)
dovrà procedere all’assunzione del-
le dovute determinazioni”. 
Fuori dal burocratese, significa
che per effettuare qualsivoglia in-
tervento in aree 1 e 2 della Riserva
Naturale Statale del Litorale Ro-
mano erano e sono necessarie spe-
cifiche autorizzazioni da parte del-
l’Ente Gestore (il Comune stesso)
e della Commissione di Riserva, su
istruttoria predisposta dal Comu-
ne. L’esito di questa vicenda è in-
dubbiamente una vittoria per tutti
i cittadini che si battono contro il
raddoppio dell’aeroporto, per la
difesa del territorio, dell’ambiente,
per una economia agroalimentare,
per un turismo di qualità, in un
ambito di legalità. Bisogna infatti
che sia chiaro chi, in questa vicen-
da, si muove sul terreno della le-
galità e del rispetto delle leggi e di
chi invece sembra voler percorre-
re altre vie. Ora, nella convinzione
che tutti i cittadini sono uguali di
fronte alla legge, ci aspettiamo e
chiediamo che - oltre alla sospen-
sione di qualsiasi attività geogno-
stica eventualmente ancora in atto
senza le dovute autorizzazioni - i
terreni sui quali questi interventi
sono stati effettuati - come di pras-
si - vengano posti sotto sequestro,
inoltre, che venga immediatamen-
te ripristinata la situazione prece-
dente, eliminando anche i pozzetti
e i picchetti che sono stati lasciati
sul terreno e, infine, che vengano
comminate le dovute sanzioni nei
confronti della società che ha ef-
fettuato le rilevazioni senza i per-
messi necessari.
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Aeroporto
Il Ministero dell’Ambiente chiarisce
che anche per i sondaggi nei terreni
limitrofi al Da Vinci sono necessari 
i nullaosta di Comune 
e Commissione Riserva

di Comitato FuoriPIstA

Trivellazioni,
servivano le 
autorizzazioni
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Entro l’estate arriveranno su tut-
to il territorio comunale 80 te-

lecamere con le quali la pubblica
amministrazione si propone di
contrastare la microcriminalità.
Con una decisa riduzione di costi
rispetto alla spesa prevista dal pre-
cedente bando aggiudicato prima
dell’arrivo della nuova giunta Mon-
tino: 840 mila euro, invece di 1,2
milioni, con un ribasso di circa un
terzo e 1500 euro al mese - invece
di 8 mila - a partire dal nuovo an-
no, per gli 11 impianti autovelox.
“Il Comune nel 2015 per la sicu-
rezza risparmierà circa 1 milione di
euro e si doterà di un sistema effi-
ciente in grado di contrastare la mi-
crocriminalità sul territorio - com-
menta il sindaco Esterino Montino
- abbiamo ricontrattato l’accordo
con la società Project Automation.
Lo abbiamo fatto sulla base della
spending review proponendo ai

fornitori una rinegoziazione del
contratto troppo oneroso e spun-
tando un notevole taglio dei costi.
Inoltre, abbiamo voluto migliorare

il sistema di controllo affidato alle
apparecchiature visive, poiché la
rinegoziazione prevede il collega-
mento alla centrale operativa, pres-
so il comando della polizia locale,
di tutte e 80 le telecamere e non,
come previsto in precedenza, con
solo 55 in grado di trasmettere al si-
stema centrale”.

U
na nuova convenzione per af-
frontare la sicurezza del terri-
torio è stata firmata alla fine

dell’anno dal comune di Fiumicino
con le due sezioni dell’Associazione
Nazionaale dei Carabinieri di Fiu-
micino e di Palidoro. Presentata al-

la presenza del sindaco di Fiumici-
no Esterino Montino, del delegato
alla Sicurezza e Legalità Raffaele
Megna e dei rappresentanti delle
due associazioni, la convenzione è
un passo avanti per garantire una
serie di servizi essenziali ai cittadini,
dalla sorveglianza davanti alle scuo-
le, a quella delle stazioni ferroviarie,
fino ai parchi pubblici. Controlli
che l’esiguo organico delle forze
dell’ordine non permette di certo.  

“E’ un lavoro davvero importante e
prezioso quello messo in atto dai
nostri volontari perché vanno ad
agire nelle varie località svolgendo
attività di vigilanza e pattugliamen-
to – ha spiegato il sindaco Esterino
Montino - In totale saranno circa 80
volontari, 54 a Fiumicino e una tren-
tina nel nord del Comune. Voglio
quindi ringraziare la sezione “Ma-
randola” di Fiumicino e la sezione
‘Salvo D’Acquisto’ di Palidoro per il
lavoro che stanno svolgendo e che
svolgeranno in futuro. Gli interven-
ti possono essere modificati al va-
riare delle esigenze e delle emer-
genze che la Polizia Locale e le For-
ze dell’Ordine segnaleranno”. 
“I volontari – aggiunge il delegato

alla Sicurezza e Legalità, Raffaele
Megna – saranno impegnati sia nel-
la parte sud che a nord del territo-
rio che, quindi, verrà interamente
coperto dai servizi che abbiamo in-
tegrato a quelli già attivi in passato.
Nel periodo estivo, quando le scuo-
le sono chiuse, concentreremo il
servizio nelle zone e località a voca-
zione turistica. Non abbiamo alcuna
pretesa di sostituirci alle forze del-
l’ordine alle quali compete chiara-
mente l’ordine pubblico e la sicu-
rezza. I volontari rappresentano un
occhio in più sul territorio, svolgo-
no una funzione da deterrente e so-
no un ulteriore punto di riferimen-
to per i cittadini”.                                                                          
A Fiumicino protagonista sarà l’As-
sociazione Nazionale Carabinieri
“Marandola” con 54 volontari che si
occuperanno di: vigilanza all’entra-
ta e all’uscita dei bambini davanti le
scuole elementari delle località di
Fiumicino, Isola Sacra, Fregene,
Maccarese e Focene; pattugliamen-
to a piedi e in auto nella zona di Fiu-
micino, in particolare Passo della
Sentinella, Lungomare della Salu-
te, via Torre Clementina; vigilanza
presso il Parco di Villa Guglielmi
negli orari di frequentazione dell’a-
rea; vigilanza presso la stazione fer-
roviaria di Maccarese su due turni
(mattina e pomeriggio) al fine di li-
mitare il fenomeno dei furti sulle
auto dei pendolari e fenomeni di
vandalismo.
A fine gennaio si è svolto un incon-
tro per la stazione di Maccarese tra
il delegato del sindaco alla sicurez-
za Raffaele Megna, il comitato dei
pendolari e il coordinamento della
consulta comunale sulla mobilità.
“Scarsa illuminazione del piazzale
con lampade spente, presenza di au-
to abbandonate o rubate, assenza di
personale di ferrovie, rendono insi-
cura questa area frequentata da mi-
gliaia di pendolari - hanno eviden-
ziato Andrea Ricci, portavoce dei
pendolari, e Sandra Felici per la
consulta - inoltre via della stazione
di Maccarese, stretta e dissestata,
viene percorsa da autobus che im-
pegnando tutta la carreggiata met-
tono a rischio il passaggio dei pedo-
ni”. L’amministrazione comunale
ha modificato gli orari dei controlli
dei volontari, “abbiamo chiesto di
svolgerli dopo il tramonto quando i
pendolari tornano a riprendere le
auto”, ha assicurato Megna. 
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Sicurezza
Convenzione con l’Associazione
Nazionale Carabinieri, 84 persone
vigileranno davanti a scuole, parchi
pubblici e viali commerciali. 
Il caso stazione di Maccarese 

di Marco traverso

Sicurezza
Rivisto l’accordo con la società che
si è aggiudicata il bando, entro 
l’estate, contro la criminalità, 
immagini in tempo reale alla centrale
operativa della Polizia locale 

di Aldo Ferretti Volontari 
in strada

In arrivo 80 telecamere 



I
senza tetto, i clochard, insomma
i barboni, sono argomenti che
hanno avuto una recrudescenza

nella attuale crisi che stiamo viven-
do e che non mostra segni di ripre-
sa. I senza fissa dimora aumentano
e quelli che già si trovavano nella
strada reclamano più attenzione
negli aiuti messi a disposizione dal-
le varie organizzazioni volontarie o
socialmente sovvenzionate. La so-
pravvivenza difficile. Ogni città,
paese, si adopera anche attraverso
spontanei interventi, dettati da
compassione o solidarietà in un
momento in cui il fenomeno ci in-
vita a riflettere che, nonostante le
difficoltà giornaliere e la cinta da
stringere, siamo pur sempre fortu-
nati di fronte a chi ha meno di noi,
se non addirittura non ha nulla.
Ben venga dunque il buon cuore e
la generosità, purché abbia le ca-
ratteristiche della carità vera e non
di un espediente per sbarazzarsi di
cose che comunque butteremmo. 
Tutti i giorni assisto all’aumento
“nell’appartamento” del povero
Petrocco di oggetti, cibo, vestiario,
scope per pulire il suo spazio. Un
prêt à porter a cielo aperto dove
qualcuno ha regalato vestiario per

la prossima primavera o estate, ci-
bo in quantità industriale accumu-
lato sulle colonnine dei rifiuti, in-
somma una gara di solidarietà che
ha dei risvolti grotteschi. L’altra
mattina c’era il primo pezzo (una
sedia bianca da manager) forse di
un futuro salotto. Non vado oltre
anche perché che io sappia il no-
stro “senza tetto”, in realtà ne
avrebbe uno, una casa dove la fa-
miglia lo ha più volte invitato, sem-
pre inutilmente. 

Insomma c’è modo e modo di fare
la carità, da evitare quella finta dal
sapore di voglia di liberarsi di cose
che ingombrano la nostra casa. Sa-
rebbe bello che qualcuno si pren-
da la briga di togliere l’arredamen-
to un po’ naif e garantisca un pasto
caldo (dato al momento non le ri-
manenze del bancone) e che eviti di
regalare abiti “da serata” perché le
sere di Petrocco non prevedono
prenotazione, ci si può accedere
anche con abbigliamento casual. 
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Arredo
In viale Castellammare aumenta 
la sfilata di abiti e arredi 
donati ai senza tetto 

di Delfina Ducci

Prêt à porter
sul viale 

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275
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Il momento più temuto sta per ar-
rivare per chi all’interno dell’am-

ministrazione comunale si occupa
della raccolta dei rifiuti: l’estensione
del porta a porta a Fiumicino, le zo-
ne più densamente abitate di tutto il
Comune. Non bisogna avere la sfera
di cristallo per capire cosa potrebbe
capitare se le cose si mettessero ma-
le, poca voglia di collaborare, abitu-
dini dure a morire. Ma anche uten-

ze non conosciute sul fronte tassa
dei rifiuti, come succede a Fregene.
Più sono gli evasori, più sono alte le
probabilità che i sacchetti finiscano
tutti i giorni in strada. Lo sanno be-
ne alla Fiumicino Tributi dove la
caccia è da tempo iniziata, su circa
80mila residenti le utenze abitative
note sono 24 mila. 
“Solo nel 2014 abbiamo individuato
2500 utenze non regolari – spiega

Antonio Quadrini, amministratore
unico della società – tra evasione to-
tale ed elusione, pagamenti non ri-
spondenti al dovuto, abbiamo recu-
perato un ampio gettito che andrà in
favore di tutti i contribuenti. La re-
gola è sempre quella: pagare tutti
per pagare meno e i nodi stanno ve-
nendo al pettine. A breve passeremo
alla seconda fase, l’incrocio dei dati
delle utenze domestiche, luce, gas,
acqua, telefono, sarà difficile allora
farla franca. E successivamente fare-
mo controlli porta a porta, cioè casa
per casa in particolare a Fregene. Gli
evasori totali devono capire che han-
no la convenienza a presentarsi agli
sportelli sanando le imposte dovute
attraverso procedure di ravvedimen-
to operoso e rateizzazioni”. Come se-
gnale di civiltà, da registrare un si-
gnificativo aumento del numero del-
le famiglie che ha utilizzato la ridu-
zione della tassa per il compostaggio
domestico: “sono in aumento conti-
nuo – conferma Quadrini - solo nel
2014 sono state 800 famiglie”. 

L’
amministrazione comunale,
anche sulla base dell’intesa
raggiunta con la Provincia

di Roma e il conseguente finan-
ziamento ricevuto, ha deciso di
estendere la raccolta “porta a por-
ta” in tutto il territorio del Comu-
ne. Comprese quindi anche le lo-
calità più a nord, come Tragliata,
Tragliatella, Testa di Lepre, Pali-
doro, Le Vignole dove sono stati
consegnati i kit per la raccolta dif-
ferenziata. Che stanno proseguen-
do anche ad Aranova, dove vengo-
no distribuiti casa per casa. L’Ati e
il comune di Fiumicino, entro il
mese di febbraio, e comunque pri-

ma della partenza del servizio por-
ta a porta, daranno il via a una
campagna di informazione sup-
portata anche da incontri pubbli-
ci, quartiere per quartiere, per
mettere al corrente i cittadini sul
corretto conferimento dei rifiuti.
Dopo l’estate si procederà a esten-
dere il porta a porta anche nelle lo-
calità di Fiumicino e Isola Sacra.
E quello sarà il momento cruciale
dell’operazione, considerato che a
Fiumicino si trova oltre la metà
della popolazione residente. 
“è stata una trattativa lunga e dif-
ficile – sottolinea il sindaco Este-
rino Montino - ma era necessario
apportare modifiche al contratto
stipulato dalla precedente ammi-
nistrazione che, purtroppo, pro-
prio riguardo alla raccolta diffe-
renziata, non prevedeva la coper-
tura di tutto il comune di Fiumici-
no. Il nuovo progetto, che può
contare anche su un finanziamen-
to ottenuto dalla Provincia di Ro-
ma, prevede esclusivamente una
raccolta porta a porta su tutto il
territorio. La ritengo l’unica stra-
da utile a raggiungere le percen-
tuali fissate dalle normative comu-
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Rifiuti
Si allarga a tutto il territorio la 
differenziata, incluso anche il nord
che era escluso dal bando. 
Discarica in via Porto Recanati, 
la strada verrà chiusa al traffico

di Fabio Leonardi

Rifiuti
L’amministratore della Fiumicino
Tributi: “nel 2014 abbiamo 
individuato 2500 irregolari, ora 
controlli incrociati, poi verifiche casa
per casa, a partire da Fregene”

di Andrea Corona 

Porta a porta 
in tutto il Comune 

Tari, migliaia 
di evasori 

nitarie e i requisiti imposti dalla
normativa vigente”. 
E’ la raccolta a Isola Sacra al cen-
tro delle preoccupazioni degli
operatori, perché se è vero che la
zona non presenta le difficoltà lo-
gistiche dei grandi condomini di
Parco Leonardo, è pure vero che è
l’area più densamente abitata di
tutto il Comune. E come si è visto
nel resto del territorio, non sarà fa-
cile da un giorno all’altro, senza
una diffusa azione di comunica-
zione e persuasione, cambiare le
abitudini consolidate di decine di
migliaia di persone. 
E dopo le ripetute segnalazioni e le
inutili bonifiche, è stato finalmen-
te deciso di chiudere al transito
delle auto via Porto Recanati, al-
meno nella parte che dal lungo-
mare arriva fino a viale Viareggio.
“Era diventata una discarica, una
vicenda incresciosa per la valenza
naturalistica dell’area – spiega Ro-
berto Cini, assessore comunale al-
l’Ambiente - c’è l’accordo con i
Federici, saranno loro a chiudere
con delle barriere jersey il passag-
gio alle auto, mentre rimarrà libe-
ro quello per pedoni e ciclisti”. 



èstato approvato in Giunta co-
munale un nuovo protocollo

d’intesa che sarà firmato tra il co-
mune di Fiumicino e l’Agenzia del-
le Entrate volto a un’attività di re-
ciproca collaborazione riguardo il
controllo fiscale. In particolare il
Comune di Fiumicino si impegna a
collaborare con la Direzione Re-
gionale del Lazio e con le Direzio-
ni Provinciali delle Agenzie delle
Entrate competenti per l’attività di
partecipazione all’accertamento
dei tributi statali e con la Guardia
di Finanza per le segnalazioni di
competenza. Si impegna, inoltre, a
destinare le risorse necessarie per
la collaborazione con l’Agenzia
delle Entrate per partecipare al-
l’accertamento dei tributi statali e
organizzare una rete di rapporti in-
tersettoriali. Tutte le segnalazioni
saranno inviate per via telematica
all’Agenzia delle Entrate e alla
Guardia di Finanza, per le “fatti-
specie rivelatrici di capacità contri-
butiva di particolare rilevanza”. 
“Un modo per contribuire al po-
tenziamento dell’azione di contra-
sto all’evasione fiscale – spiega l’as-
sessore al Bilancio del c     omune di
Fiumicino Arcangela Galluzzo – il
Comune diventerà parte integran-
te nell’azione di accertamento fi-
scale collaborando con l’Agenzia
delle Entrate con cui individuerà

un programma locale di recupero
dell’evasione. La novità consiste
nel fatto che tutto ciò che viene re-
cuperato dalle evasioni rimane al
Comune al 100%”.
Gli uomini delle Fiamme Gialle a
gennaio sono tornati a fare dei con-
trolli sulla regolarità dei contratti
di affitto delle abitazioni.  E' suc-
cesso a Maccarese, in molte case
nuove del Borgo San Giorgio, e an-
che a Fregene. 
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A
seguito delle devastanti bom-
be d’acqua che periodica-
mente si susseguono causan-

do tanti danni e disagi, compresa
quella dello scorso febbraio a Fiu-
micino, il Consorzio di Bonifica Te-
vere Agro Romano ha deciso di
modificare radicalmente il suo
orientamento riguardo al “parere
preventivo” per rilascio di titoli
edilizi ricadenti all'interno del pe-
rimetro territoriale di sua compe-
tenza. Come infatti deliberato il 9
giugno scorso dal Consiglio d’Am-
ministrazione dell’Ente, il Consor-
zio “ritiene di essere titolato all’e-
missione di parere idraulico con ri-
guardo a qualsivoglia intervento
edilizio si voglia realizzare da parte
di terzi all’interno del Comprenso-

rio classificato di Bonifica”. In altre
parole, il Consorzio di Bonifica da
quel momento ha iniziato a riven-
dicare il proprio “diritto-dovere” di
essere destinatario delle domande
di rilascio del permesso di costrui-
re per qualsiasi intervento edilizio
ricompreso nel suo immenso terri-
torio di competenza. 
Come era facilmente prevedibile,
questa presa di posizione ha pro-

vocato le immediate proteste di di-
verse amministrazioni comunali,
tra le tante decine che ricadono nel
suo ambito nelle province laziali,
compresa quella di Fiumicino che
ha aperto un contenzioso con il
Consorzio presso gli organi com-
petenti, contestando “l’indispen-
sabilità” del parere preventivo in
questa nuova versione avanzata
dall’Ente e la sua titolarità giuridi-
ca a chiederlo. 
Ma anche il comune di Roma si è
mosso interpellando l’Avvocatura
di Roma Capitale che ha espresso
il suo parere decisamente contrario
al Consorzio: “la prassi seguita si-
no a ora (e da sempre) dall’Ufficio
è stata quella di richiedere il pare-
re in argomento esclusivamente

per quei soli procedimenti volti ad
ottenere il rilascio del permesso a
costruire riguardanti opere edilizie
da realizzarsi nella fascia dai 4 ai 10
metri del terreno dal piede degli ar-
gini dei corsi d'acqua. A voler se-
guire l'avverso ragionamento - si
legge ancora nel documento di Ro-
ma Capitale - si finirebbe per esse-
re costretti a ritenere che qualsivo-
glia opera, anche la più minimale

(si pensi all'ubicazione di una ca-
setta per gli attrezzi agricoli, posta
ad un chilometro da un fosso ma
pur ricompresa nel perimetro di
competenza territoriale del Con-
sorzio), oggettivamente indifferen-
te rispetto al regime idraulico, deb-
ba essere assoggettata al previo as-
senso dell'Ente”. 
Considerazioni giuridiche a parte,
sono immaginabili le conseguenze
pratiche che deriverebbero per i
cittadini dall’applicazione delle
nuove regole per l’ottenimento di
qualunque nullaosta, sia in termini
di aggravio di tempi che in termini
di costi per l’istruttoria delle do-
mande. Senza considerare i danni,
anche di tipo patrimoniale, a cui ri-
marrebbero esposte le amministra-
zioni, come in effetti è già avvenu-
to, nel caso di azioni giudiziarie.
Tutte considerazioni che portano
l’Ufficio capitolino a concludere:
“Questa Avvocatura, in buona so-
stanza, ritiene che in presenza di
una norma di legge di rango preva-
lente, che sottopone al previo rila-
scio del parere idraulico esclusiva-
mente le opere che ricadono all’in-
terno della fascia dei metri 10 dal-
l’argine del corso d’acqua, non sia
affatto legittimo assoggettare al pa-
rere del  Consorzio di Bonifica Te-
vere Agro Romano indiscriminata-
mente tutti quegli interventi che,
invece, debbono essere realizzati al
di fuori da detta fascia”. 
Saranno comunque i Tribunali am-
ministrativi del Lazio, a cui hanno
ricorso le amministrazioni comu-
nali, ad esprimersi nel merito, an-
che se la battaglia legale, a colpi di
contro ricorsi al Consiglio di Stato,
sarà lunga e complessa.
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Dispute
Dopo le bombe d’acqua, l’Ente
intende “esprimere parere idraulico
su ogni intervento edilizio che si 
svolga sul comprensorio di bonifica”

di Francesco Zucchi 

Verifiche
Accordo con Agenzia delle Entrate,
l’amministrazione diventa soggetto
attivo nell’accertamento fiscale. 
E le Fiamme Gialle indagano 
sui contratti di affitto in nero 

di Paolo Emilio

Evasione, il Comune segnala…

Comune contro Consorzio



P
rogrammata, come di consue-
to, per l’ultimo fine settimana
di febbraio l’ormai tradiziona-

le manifestazione fieristica dedicata
alla nautica da diporto e al mare. 
Rinnovato, a partire da questo nono
appuntamento e dopo quasi un mi-
lione di visitatori, anche il nome
della manifestazione che da Big Blu
Roma passa a “Boat Show Roma”,
ereditandone il format e la location
fieristica. Concentrato e consacrato
inoltre il focus della manifestazione
sulla nautica da diporto di medie di-
mensioni – fino a 15 metri – che con-
serva tutt’oggi ancora una buona
fetta di mercato e di cui il nostro ter-
ritorio, con il bacino del Tevere e
Ostia, ne è tra i custodi di maggior
rilievo. Dopo le maggiori esposizio-
ni fieristiche del settore, come Ge-
nova e Cannes, anche il Boat Show
Roma riscontra un forte entusiasmo
da parte della vela che, essendosi di-
mostrata molto forte anche in tem-
po di crisi, sarà presente ancora più
incisivamente all’interno dei padi-
glioni. Come sempre, infatti, oltre
alla produzione cantieristica, saran-
no presenti meeting, workshop ed
eventi culturali di richiamo sia di ca-
rattere tecnico sia di carattere spor-
tivo. Naturalmente presente sempre
come spina dorsale dell’evento, tut-
ta la galassia dei gommoni e ciò che
la circonda. Strumentazione, moto-
ri, assistenze, carrelli ed eventi spe-
cifici non mancheranno neanche
quest’anno per far rimanere soddi-

sfatti anche gli appassionati più esi-
genti. L’offerta espositiva sarà inol-
tre completa del comparto dei ser-
vizi per la nautica, il turismo, l’i-
struzione e l’editoria di settore. 
Scelta di buon senso, inoltre, quel-
la di inserire all’interno della mani-
festazione il “World Fishing” che,
come anche da noi evidenziato nel-
la scorsa edizione, era stato oggetto
di evento separato ad alcune setti-
mane di distanza. Ricordiamo che la
nostra area marittima è caratterizza-
ta da una importante attività di pe-
sca sportiva offrendo inoltre una di-
versità ittica tra le prime nel Medi-
terraneo.
E’ ricorrente argomento di discus-
sione, soprattutto tra gli addetti ai
lavori, quello della necessità e op-
portunità o meno di continuare a
proporre un appuntamento fieristi-
co dedicato, come quello di Roma,
quando i maggiori eventi interna-
zionali di settore continuano a ri-
dursi. 
E’ infatti vero che, se da una parte
la globalizzazione delle comunica-
zioni ha permesso grandi conquiste
sociali, dall’altra ha reso meno ne-
cessaria, quand’anche a volte dram-
maticamente addirittura inutile,
tutta una serie di figure, mestieri,
consuetudini ed eventi. E’ ormai
evidente, infatti, che la maggior par-
te dei prodotti, non solo del nostro
comparto, è facilmente riscontrabi-
le in rete stando comodamente da-
vanti al pc o dovunque vogliamo con

un tablet da appena alcune decine
di euro. 
Sempre con medesimo spirito criti-
co, però, inizia allora una riflessio-
ne, questa volta riferita solo al no-
stro mondo, quello della nautica.
Un mondo di sensazioni, di profu-
mi, di chiacchiere, di vanto, di per-
formance (vere e finte), di sogni, di
delusioni, di orgoglio e a volte di
paure (vere). La conclusione di que-
ste riflessioni è che tutto ciò ha an-
cora forte bisogno di un incontro fi-
sico tra le persone. Ha necessità di
avere un contraddittorio “vero” che
a volte può assecondare le nostre
idee e a volte contrastarle. Tutto ciò
ha bisogno di un palco, di un “foro”,
di una piazza che, nel nostro caso, è
rappresentata dal “nostro” salone
nautico al quale alla fine porgiamo
tutti il nostro tributo, consapevoli
che le nostre emozioni non si pos-
sono ridurre ad un mero scambio
commerciale.
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LIBRI 
Poesie romanesche
Se volete passare una piacevole
serata all'insegna del dialetto ro-
manesco non perdete questo ap-
puntamento promosso dalla Bi-
blioteca Gino Pallotta: sabato 28
febbraio, alle18.00, presso la Sa-
la Conferenze di via del Buttero
a Maccarese, Marcello Teodonio
presenterà il suo libro “Mauro
Marè, Opere”, Il Cubo Editore
(2014), con letture dello stesso
Teodonio delle poesie più belle
di Marè (1935-1993), considerato
il massimo poeta in romanesco
dell'ultimo Novecento. Il libro
comprende l'opera integrale di
Marè ed è corredato da una in-
troduzione che ripercorre la pro-
duzione dell'autore, consenten-
do al lettore di orientarsi per la
comprensione dei testi. Marcello
Teodonio, cultore della lingua e
della letteratura in romanesco, in
particolare di Giuseppe Gioachi-
no Belli, da anni si esibisce in let-
ture delle opere dei grandi auto-
ri capitolini seguitissime dal
pubblico. Al termine dell'incon-
tro sarà possibile cenare presso
l’hotel La Conchiglia a Fregene,
al prezzo di 31 euro (27 per i so-
ci della Biblioteca). Confermare
entro l'11 febbraio al numero
06.56.85.385.

OASI
I giganti del passato

“Il mese del passato” è il titolo del-
le visite guidate a tema organizzate
per febbraio da Programma Natura
presso le Oasi WWF. A Macchia-
grande, domenica 15 febbraio,
“L’Oasi: il nascondiglio perfetto!”.
Vi ricordate dei Bucanieri? Ebbene,
è ora di arruolarsi alla ciurma e an-
dare a scoprire dove è il tesoro na-
scosto seguendo un'antica mappa
appena ritrovata (due partenze alle
10:30 e alle 14.30, senza necessità di
prenotazione). Domenica 22 feb-
braio, a Vasche di Maccarese, “I gi-
ganti del passato”, una passeggiata
tra immaginazione e osservazione
diretta, tra miti e leggende, alla sco-
perta dell’evoluzione che ha carat-
terizzato il mondo dei volatili nel
corso del tempo (unica partenza al-
le 10.30, prenotazione obbligatoria).
Costi degli eventi: adulti: 10 euro;
adulti over 65 anni: 8 euro; ragazzi

tra i 6 e i 14 anni: 8 euro; soci WWF
con tessera valida: 4 euro; bambini
con età inferiore ai 6 anni: 4 euro;
residenti comune di Fiumicino con
documento valido: 4 euro. E’ possi-
bile iscriversi al WWF direttamen-
te in Oasi. Info: mail: macchiagran-
de@wwf.it , info@programmanatu-
ra.it,  cell. 339.15.88.245.

VISITE 
Parco del Pineto
Il calendario di visite guidate orga-
nizzate dall’associazione Natura
2000 prevede ancora due appunta-
menti per febbraio, sabato 21 il Par-
co del Pineto, sabato 28 Galeria An-
tica. Domenica 1 marzo il Museo
Etrusco di Villa Giulia (servizio a
pag. 34), mentre domenica 8 marzo
si ritorna nei confini comunali con
la visita all’Oasi di Porto. 
Per informazioni e prenotazioni:
339.65.95.890, 
natura2000@libero.it.  

32

Cartellone
Eventi da non perdere

Eventi
Dal 26 febbraio al 1° marzo 
alla Fiera di Roma la tradizionale
manifestazione dedicata 
alla nautica da diporto  

di Andrea Abbate

Il salone del mare 
FIERA
Motodays

Molti gli appuntamenti
di grande interesse in
programma alla Fiera di
Roma. Si inizia con “Ca-
valli a Roma”, dal 13 al
15 febbraio, salone in-
ternazionale dell’equi-
tazione, dell’ippica e del
mondo dei cavalli in ge-
nerale. All’interno dei
padiglioni in mostra at-
trezzature, prodotti e accessori, tecnologie innovative, servizi e proposte tu-
ristiche dedicate al settore, mentre in diversi spazi esterni saranno allestiti
percorsi ad ostacoli, dimostrazioni, spettacoli, aree gioco per bambini, con
la possibilità di cavalcare i pony e una vastissima mostra di splendidi esem-
plari. Dal 26 febbraio al 1° marzo l’atteso appuntamento con il Boat Show
Roma, il salone internazionale della Nautica e del Mare che ospita all’inter-
no il Big Blu, la sezione dedicata alla nautica da diporto (vedi servizio a pag.
33), SubinItaly per tutto ciò che riguarda la subacquea, e Outdoor Expe-
rience dedicato al turismo all'area aperta. In contemporanea Boat Show Ro-
ma, in programma un altro salone di forte richiamo per gli appassionati, il
World Fishing, il principale evento fieristico dedicato alla pesca sportiva del
centro sud Italia. Dal 5 all’8 marzo, Motodays, l'evento dedicato interamen-
te al settore delle due ruote, comprendente un'area vintage, uno spazio de-
dicato allo scambio “one to one”, un focus sul turismo a due ruote e tanti
spettacoli emozionanti nelle aree esterne. Sempre alle due ruote, ma in que-
sto caso delle biciclette, è dedicato Bicitime Expo, in programma dal 7 al 9
marzo, una delle più vaste vetrine italiane del settore con l’esposizione bici-
clette di ogni tipo (acquistabili direttamente in Fiera), accessori e gadget in-
sieme a un circuito prove per bici da corsa, city bike e bici elettriche, un per-
corso off-road per mountain bike e bmx e un area bimbi per educare al co-
dice della strada i piccoli ciclisti. Info, tel. 06.65.07.42.01 - 300.



G
li Etruschi, questo popolo
misterioso che ha lasciato
tante tracce nel nostro terri-

torio, hanno origini molto contro-
verse. Per lo storico Erodoto sareb-
bero venuti dall’Asia Minore, per
Tito Livio dal centro Europa, per
Dionigi di Alicarnasso sarebbero
proprio italici. Per gli studiosi con-
temporanei potrebbero coesistere
insieme le tre tesi. Infatti alla for-
mazione della civiltà etrusca hanno
indubbiamente contribuito ele-
menti autoctoni, elementi orientali
e greci, per via dei contatti di scam-
bio commerciale via mare intratte-
nuti con gli altri popoli del Mediter-
raneo. L’antica Etruria si estendeva
a nord del Tevere e comprendeva
l’alto Lazio e la Toscana anche se i
primi albori della civiltà etrusca si
ritrovano presso Bologna e la pia-
nura padana. La loro civiltà era mol-
to avanzata per quei tempi (dal VII
al III secolo a.C.) e si differenziò
molto dalla civiltà greca e romana.
Esempio più lampante è la rilevan-
za sociale della donna etrusca. Essa

manteneva il suo cognome anche da
sposata, partecipava ai banchetti,
era titolare di beni immobili di cui
poteva disporre liberamente e pote-
va essere anche titolare di attività
economiche. Gli Etruschi erano an-
che un popolo di navigatori e quin-
di la costa del Lazio era costellata di
piccoli porti commerciali. Così ab-

biamo testimonianza di Altium (La-
dispoli), Pyrgi (S. Severa) e persino
di “Fregenae”, porto all’interno del
fiume Arrone (che prima era navi-
gabile per un lungo tratto) avampo-
sto sul mare della città di Veio.
Riguardo l’organizzazione politica
degli Etruschi, essa era costituita
da tante città-stato autonome ma fu
proprio questa mancanza di unità
la causa della loro decadenza. In-
fatti il declino degli Etruschi iniziò
nel 396 a.C. quando Veio fu con-
quistata dai Romani e via via cad-
dero anche le altre città, fu così che
subentrarono agli Etruschi assimi-
landone civiltà e arte. 
L’associazione “Natura 2000”, dopo
aver fatto molte visite nei luoghi
prettamente etruschi come, Cerve-
teri, Veio e Vulci, organizza per do-
menica 1° marzo una visita all’im-
portante Museo Etrusco di Villa
Giulia a Roma. In questo modo sa-
rà possibile avere un quadro d’in-
sieme della civiltà etrusca attraverso
i preziosi reperti che vi sono espo-
sti. Il Museo ha sede nella splendi-

da villa rinascimentale di Papa Giu-
lio III, costruita tra il 1550 e il 1555,
alla cui realizzazione parteciparono
architetti di fama come Giorgio Va-
sari, Jacopo Barozzi da Vignola e
Bartolomeo Ammannati. 
Si tratta di una classica villa subur-
bana usata come residenza di cam-
pagna, al di là del Tevere, dove il Pa-
pa arrivava in barca e dove amava
passare un giorno di riposo alla set-
timana. Sede museale dal 1889, è
oggi uno dei più rappresentativi
musei dell’arte etrusca. Ospita re-
perti provenienti in particolare dal-
l’Etruria meridionale, ossia dal ter-
ritorio corrispondente all’Alto La-
zio, tra il Tevere e il Mare Tirreno,
luogo estremamente ricco di testi-
monianze di varie epoche e di varie
civiltà (etrusca, greca, fenicia, fali-
sca), essendo un punto di incontro
naturale, crocevia di traffico lungo
le principali rotte di comunicazione
del Mediterraneo centrale. Il tesoro
più importante del Museo è il Sar-
cofago degli Sposi, monumento fu-
nerario di terracotta ritrovato a Ce-
rae (Cerveteri) che rappresenta una
coppia di sposi a grandezza quasi
naturale adagiata su un triclinio nel-
l'atto di versarsi del profumo sulle
mani. Non da meno sono le Lamine
d’oro di Pyrgi, un testo etrusco-fe-
nicio-punico che ha permesso di
decifrare la scrittura etrusca, l'A-
pollo di Veio, famoso per il suo sor-
riso enigmatico, l'Olpe Chigi, cera-
mica greca policroma realizzata a
Corinto  intorno al 640 a.C. trovata
in una tomba presso Veio. Invece il
Cratere di Eufronio, capolavoro del-
l'arte attica del V secolo a C. trova-
to a Cerae (Cerveteri) e dopo mol-
te vicissitudini conservato nel Mu-
seo è attualmente in giro per l’Ita-
lia. Importante anche la Collezio-
ne Castellani con ceramiche, bron-
zi e oreficerie che comprendono
splendidi gioielli antichi e raffina-
te creazioni ottocentesche opera
degli stessi Castellani, orafi tra i
più noti a Roma nella seconda me-
tà del XIX secolo. La visita si svol-
gerà nella mattinata, durerà circa 2
ore ed è stata organizzata per l’1
marzo, prima domenica del mese,
per usufruire dell’ingresso gratui-
to al Museo. Contributo: adulti € 5,
soci gratuito. Per informazioni e
prenotazioni (entro giovedì 26 feb-
braio) cell. 339.65.95.890, natu-
ra2000@libero.it.  
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Itinerari
Nella splendida villa rinascimentale 
di Papa Giulio III, la visita guidata 
del 1° marzo 

di Anna scudo / Natura 2000

Il Museo Etrusco
di Villa Giulia
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ca in Centro America), Vitis Vini-
fera (uve di pregio in Europa e Asia)
e Vitis Labrusca (Nord America),
oltre ad altre specie. Ha inoltre se-
lezionato cloni di varietà esistenti
con caratteristiche migliorate, otte-
nendo tipi con buon potenziale,
adatti alle condizioni locali. 
Attualmente Virgilio Vidor è Coor-
dinatore Tecnico e Capo Missione
in Nicaragua, per eseguire un im-
portante studio finanziato dalla
Banca Interamericana di Sviluppo,
sulla sicurezza e la innocuità ali-
mentare, analisi di rischio, sanità
vegetale, salute animale e residui
tossici, nonché della revisione e
preparazione, dei sistemi, leggi e
regolamenti relativi a quanto so-
pra, per sostenere il rafforzamento
della nuova Istituzione IPSA, an-
che con un programma di forma-
zione. Tuttavia, in questa fase della
sua vita, Virgilio ha deciso di dedi-
carsi quasi esclusivamente al suo
grande amore, scienza e arte, che é
la ricerca in viticoltura tropicale,
stabilendo le sue attività nella sua
casa in Costa Rica, dove possiede
un grande giardino a 1300 metri sul
livello del mare a Curridabat. Un
giardino - laboratorio chiamato
“VitisVidor”, visitato da molti ap-
passionati e ammiratori. La fama di
Virgilio è iniziata fin dalla sua pri-
ma gioventù con i primi esperi-
menti, collaborazioni, negoziati e
ricerche viticole, quindi la sua no-
torietà è cresciuta in modo espo-
nenziale attraverso interviste, noti-

zie e programmi televisivi. Ma an-
che grazie ai social network dove ri-
esce a rispondere a tutti, una storia
che ricorda quella di “Johnny Se-
me di Mela” vitícolo. 
Attualmente il suo obiettivo è quel-
lo di realizzare una cooperativa di
viticoltori a livello urbano (la se-
conda al mondo dopo la positiva
esperienza a Londra, dove ci sono
giardini per produrre “Urban Wi-
ne”, con bottiglie personalizzate, di
grandissimo successo). Nel caso del
Costa Rica, visti i prezzi del vino,
potrebbe essere un buon business,
le prove di vinificazione stanno
dando ottimi risultati. Essendo i
giardini pieni di fiori, si pensa al
miele urbano, frutta, gelatine e ver-
dure. Vidor è convinto che il futu-
ro della società (sempre più urba-
nizzata), sia quello di tornare a un
rapporto naturale tra uomo e am-
biente, simile a quello dei nostri
nonni ma in chiave moderna e in-
novativa. Questo produrrebbe
“maggior coesione sociale, cultura
di pace, economia sociale, miglio-
ramento ambientale, turismo e
cultura urbana”. Una visione in li-
nea con i programmi “tetti verdi”,
applicati in paesi sviluppati da
esperti d'avanguardia, che rappre-
sentano un business in crescita
per il fiorire dei finanziamenti e
l’incoraggiamento di politiche
pubbliche, tanto che i "tetti verdi"
in Danimarca e Canada sono ora
obbligatori. 
Grazie alla insistenza di Virgilio, la

coltivazione urbana e viticola ora
inizia anche in Costa Rica attraver-
so alcuni pionieri locali. Entrare a
“VitisVidor” è una esperienza mi-
stica, all’interno ci sono uve e pian-
te sconosciute ai tropici, per que-
sto il sogno del bambino che vole-
va essere “scienziato” si è compiu-
to. Dopo aver ideato molti ibridi tra
diverse specie di Vitis, la prossima
sfida sembra impossibile da com-
piere: ottenere ibridi intergenerici
tra diversi generi di vitaceae (come
incrociare un gatto con una tigre).
Vale la pena seguire molto attenta-
mente il suo futuro operato...
Per chi volesse contattare Vidor:
atevidor@gmail.com e FB. 

Q
uando nel 1972 Virgilio Vi-
dor arrivò a Playa de Pana-
ma in Costa Rica era sopra

una vecchia jeep con una capra,
una chitarra e un materasso. Vi era
andato con i suoi genitori Fiorenzo
e Rina e il fratello Giuseppe. Nato
nel 1948 a Roma, per tanti anni ave-
va vissuto a Fregene. Aveva 25 anni
e sognava una vita in armonia con
la natura. Lo consideravano un ti-
po strano, un ragazzo con idee ri-
voluzionarie, intelligente, senza
terminare gli studi, perché doveva
guadagnarsi il pane. Il suo sogno da
bambino non era diventare un
pompiere o superman: voleva esse-
re uno "scienziato". Faceva passeg-
giate nella natura ammirando,
amando e comunicando con la
gente, convinto che questa era la fi-
losofia per una società migliore,
dove l'intelligenza e l'amore pote-
vano convivere dentro un processo
etico e non politico, di continua in-
novazione e di sviluppo sostenibile
globale. Dall'Italia portò le prime
piante di vite, con l’intenzione di
dedicarsi alla produzione di uva e
vino ai tropici. Anche lì fu consi-
derato un eccentrico ma alla fine ce
l’ha fatta, pacifista e lottatore, lavo-
rando dall'alba al tramonto per 10
anni insieme alla sua famiglia, ha
ottenuto e sviluppato le prime va-
rietà tropicali di uva nel suo “Cen-
tro Sperimentale di Viticoltura
Tropicale”, sostenuto in parte da
un progetto con il governo del Co-
sta Rica, finanziato dall’USAID, e
ha collaborato con i principali
scienziati in viticoltura dell’Uni-
versità della California e del Costa
Rica. Erano tempi duri, di molta fa-
me e povertà felice, la famiglia Vi-

dor produsse la prima uva e il pri-
mo vino ma quando il progetto ter-
minò le difficoltà economiche si fe-
cero sentire e non furono più in
grado di sostenere la sperimenta-
zione viticola. Dopo 10 anni, Giu-
seppe andò in California, Virgilio
con i genitori in Algeria e poi in Ita-
lia, tornando nella cara Fregene. In
Italia rimase pochi mesi lavorando
a Roma come Project Manager in
una società di consulenza interna-
zionale. Con la sua proposta e can-
didatura come Team Leader di un
progetto di sviluppo rurale, vinse
una gara indetta dalla UE per for-
nire l’Assistenza Tecnica Interna-
zionale a un programma di Rifor-
ma Agraria e Sviluppo Rurale in
Nicaragua, dove stette dal 1983 al
1990, programma che rappresentò
l'inizio della cooperazione UE nel-
l’area. In seguito, il ragazzo non po-
té continuare gli studi ma fece una
ottima carriera come Capo della
Assistenza Tecnica UE di grandi
progetti di sviluppo. Ha anche or-

ganizzato e diretto per anni un pro-
cesso e forum permanente per il
coordinamento di progetti della
UE e i suoi Stati membri nell’area,
con un gran impatto nell’innova-
zione di metodi e strumenti per la
cooperazione a sostegno della lotta
contro la povertà, appoggiando con
successo lo sviluppo socio econo-
mico in armonia con la natura, in
un contesto di governance locale
inclusiva, etica e trasparenza. Un
esempio ne è la Fondazione Jicatu-
yo in Honduras che promuove lo
sviluppo socio economico e am-
bientale nella regione occidentale
del paese. Da bravo figlio, riportò i
suoi genitori a vivere con lui, pren-
dendosi cura di loro. La mamma
Rina, morì nel 1996 e il padre Fio-
renzo nel 2011. In questi ultimi an-
ni, Virgilio ha superato un cancro
e ha continuato la ricerca e lavoro
sul suo sogno: ottenere nuove va-
rietà di uva tropicalizzata, incro-
ciando le varie specie e varietà, in
particolare la Vitis tiliifolia (selvati-
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Personaggi
Il sogno del bambino che voleva
diventare uno scienziato trasformato
in realtà: Virgilio Vidor, partito tanti
anni fa da Fregene, è diventato un 
esperto di viticoltura in Costa Rica 

di Chiara Russo

L’uva ai tropici



I
l 2 febbraio su Raiuno è andato
in onda “Con il sole negli oc-
chi”, un tv movie di Pupi Avati

su un tema di grande attualità, la
fuga dalla disperazione di un bam-
bino siriano sbarcato a Lampedu-
sa. Perché ne parliamo quasi fossi-
mo Tv Sorrisi e Canzoni? Per un
semplice motivo: una parte del film
è stata girata a Fregene, al Villaggio
dei Pescatori, un luogo ben cono-
sciuto dal regista e dal suo staff. Del
resto qualcuno ricorda uno dei più
riusciti film di Pupi Avati, quel
“Regalo di Natale” con Carlo Delle
Piane, Diego Abatantuono e Ales-
sandro Haber? Anche quel film
non venne girato in gran parte, tut-
te le scene della amarissima partita
a poker, in una villa di Fregene?

Ma in questo caso il legame con
Fregene è ancora più forte, per la
presenza di Laura Morante, vista
spesso d’estate nel centro balnea-
re. Poi di un ottimo Michele La Gi-
nestra, anche lui partito proprio da
queste latitudini, in particolare
dallo stabilimento l’Arcobaleno. E
ancora di Daniela Poggi, assessore
comunale alla Cultura che Avati ha
voluto nel cast.
Nel quale c’è stato spazio anche
per Valentina Maduli che ha fatto
una piccola parte. Valentina, figlia
di Pino e Anna della Scialuppa,
dopo aver studiato canto jazz e re-
citazione, ora sogna di far carrie-
ra nel cinema. Chissà che questa
congiuntura non le porti fortuna
per il futuro. 
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Ciak
Il tv movie “Con il sole negli occhi”,
nel cast Laura Morante, 
Michele La Ginestra, Daniela Poggi,
Lina Sastri. Piccolo ruolo anche 
per Valentina Maduli 

di  Fabio Leonardi

Pupi Avati gira a Fregene



I
l 14 dicembre si è svolta la pre-
miazione della prima edizione
del concorso fotografico “Ri-

flessi a Macchiagrande”. Una ini-
ziativa dell’associazione Program-
ma Natura che ha dedicato alla fo-
tografia all’interno dell’Oasi gli
ultimi due week end di novembre.
Quattro giornate durante le quali,
professionisti e non, hanno potu-
to catturare con i loro obiettivi gli
angoli più suggestivi dell’area na-
turalistica. 
Due alla fine sono risultati i vinci-
tori: Massimo Fidale si è aggiudica-
to il premio della giuria popolare
mentre Fiammetta Casasola quello
della giuria tecnica.
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Portfolio
Fiammetta Casasola e Massimo
Fidale sono i vincitori del concorso
fotografico di Programma Natura 

Riflessi a Macchiagrande



Il Vivaio della Riserva Litorale
Romano è finalmente un proget-

to concreto, ideato e realizzato dal-
l’associazione Programma Natura,
realtà affermata nel comune di Fiu-
micino che si occupa da anni di di-
dattica ambientale, ricerca e divul-
gazione scientifica, e che vanta col-
laborazioni con Università ed Enti
di ricerca.
L’intuizione vincente è stata la colla-
borazione nel progetto con il Prof.
Gonnelli e Cinotta, insieme a diver-
se classi dell’Istituto Agrario di Mac-
carese, che hanno da subito sposato
l’iniziativa diventando ingranaggio
indispensabile per essa.
Il Vivaio della Riserva è nato dall’i-
dea del dott. Riccardo Di Giuseppe,
Naturalista e Presidente di Pro-
gramma Natura - e del Prof. Mauro
Gonnelli, docente dell’Istituto
Agrario, e ha come scopo principale
quello di riprodurre specie tipiche e
a rischio della vegetazione mediter-
ranea. Queste ultime saranno poi
utilizzate in progetti di riqualifica-

zione ambientale delle zone ormai
degradate, nella realizzazione di al-
berature stradali e progettazione e
allestimento di aiuole.
Si è partiti, infatti, con la riprodu-
zione di specie vegetali della duna
costiera, in particolare del Giglio di
mare (Pancratiummaritimum), spe-
cie che ha destato interesse nella
dott.ssa Sara Magrini, docente del-
l’Università della Tuscia; la stessa ha
sottolineato da subito l’importanza
di iniziative come questa per sensi-
bilizzare i giovani sull’importanza
della Biodiversità, e sulla necessità e
urgenza di intraprendere azioni per
la sua conservazione. Ora, un cam-
pione di semi raccolti nelle dune di
Maccarese, consegnati dal Prof. Gio-
vanni Cinotta, sarà conservato a lun-
go termine presso la Banca del Ger-
moplasma della Tuscia; inoltre gli
esemplari riprodotti sono stati con-
segnati all’Orto Botanico della Tu-
scia, dove sono attualmente coltiva-
ti nella “duna costiera”.“Siamo par-
titi con la riproduzione del Rosma-

rino (Rosmarinusofficinalis L.) met-
tendo a dimora più di cinquecento
piante e talee  - dichiara Di Giusep-
pe - all’interno della Riserva Natura-
le Statale Litorale Romano è stata in-
fatti trovata la presenza relitta del ge-
nere Rosmarinus, che ha interessato
il Consiglio per la Ricerca e la Speri-
mentazione in Agricoltura (CRA)-
unità  di Ricerca per la Floricultura
(FSO), che ha avviato una ricerca. Il
genere Rosmarinus (fam. Labiate)
comprende tre specie di cui la più co-
nosciuta è il R. officinalis, diffusa am-
piamente nel Bacino del Mediterra-
neo occidentale: essa è una specie
aromatica polivalente, usata come
pianta medicinale, cosmetica, culina-
ria e ornamentale. All’interno della
specie un’ampia variabilità morfolo-
gica per caratteri sia della parte vege-
tativa che riproduttiva della pianta.
Ciò ha permesso la selezione di nu-
merose cultivar di tipo ornamentale
che si differenziano soprattutto per il
portamento dei rami, per la loro ro-
bustezza, il colore dei fiori e la com-
pattezza della chioma.
La cosa fondamentale - conclude Di
Giuseppe - è che si tratta di un pro-
getto che costituisce integrazione al
curriculum scolastico e lavorativo
degli alunni. Stiamo lavorando sul
logo di questo progetto, perché cre-
diamo che da questa iniziativa possa
partire un “marchio di fabbrica” per
il nostro territorio. Siamo certi che
tutto questo desterà interesse anche
nell’amministrazione comunale”.42

Ambiente
Prosegue con successo l’iniziativa 
“Il Vivaio della Riserva”, a cura di
Programma Natura e dell’Istituto
Agrario di Maccarese

di Claudia Cappello

Biodiversità a scuola 
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Euro 65,00 a coppia

Menu’ LOve fisH

Involtino di gamberi in pasta fillo

Polpo croccante con patate

Zuppetta di cozze, pachino e pecorino

Tonnarelli con gamberi in salsa mojito

Trancio di salmone in crosta di patate

Dessert love chocolate

1 bicchiere di vino

Acqua

Caffè

Menu’ LOve Meat

Burrata al pesto

Involtino di melanzane e feta

Flan di carciofi e brie

Tonnarelli con fonduta di Castel Magno e speck

Tagliata con rosmarino alla brace con purea 

di cavolo nero e patate

Dessert love chocolate

1 bicchiere di vino

Acqua 

Caffè

Sogno del Mare
 Lungomare di Ponente, 42

Tel. 06.665.62.812

Euro 75,00 a coppia

Ostriche

Alici panate su letto di puntarelle

Gamberi e carciofi con miele di castagno

Linguine gamberi e guanciale 

Pesce in crosta di patate con julienne di verdure

Dolce della casa

Vino in bicchiere 

Acqua 

Cabina 31
Lungomare di Levante, 232

Tel. 06.66.85.206

Taverna Paradiso
Viale Castellammare, 32 

Tel. 06.665.61.990

Euro 30,00 a coppia solo su prenotazione

Prosecco di benvenuto

Antipasto degli innamorati:

2 mini supplì, 2 mini crocchette, 2 mezze bruschette, 

verdurine pastellate 

Pizza su tagliere a forma di cuore per 2 persone

Dolce della casa

Caffè

Bibita analcolica o birra

BBQ
Fregene

Viale Castellammare, 2 

Tel. 06.665.60.518

Cena di coppia in riva al mare

Atmosfera Soft

Menù alla carta 

E tanta musica live con

Ale e Valentina…



47

Parte il 9 febbraio la quarta edi-
zione dell’ormai noto progetto

di educazione ambientale “Aggre-
gazioni Naturalistiche”, ideato,
condotto e completamente autofi-
nanziato dall’associazione “Pro-
gramma Natura” e rivolto alle clas-
si del Comune di Fiumicino. Con-
tinua così, anche per l’anno scola-
stico 2014-2015, la bella esperienza
iniziata nel 2011 che ha l’obbietti-
vo di formare bambini e ragazzi di
scuole di ogni ordine e grado attra-
verso un modello didattico di tipo
verticale, che parte dai più piccoli
fino ad arrivare agli studenti degli
istituti superiori.
“Dopo gli ottimi risultati ottenuti

negli anni precedenti, con il coin-
volgimento di oltre 50 classi del ter-
ritorio per un totale di mille ragaz-
zi, anche quest’anno si continua ad
“aggregare”, attraverso un progetto
formativo che mira alla valorizza-
zione della didattica delle scienze –
spiegano i promotori – e l’idea di
proseguire un percorso così im-
portante nasce dal fatto che tutti
noi crediamo fermamente nell’im-
portanza della scuola come mezzo
di insegnamento, anche della natu-
ra. Tutto questo è stato e continua
a essere possibile grazie alla stretta
collaborazione tra gli esperti di
Programma Natura e gli insegnan-
ti coinvolti, sempre di grande com-
petenza e professionalità”.
Il progetto prevede una serie di in-
contri in classe, basati sulla meto-
dologia di apprendimento hand-on

(toccare con mano), tramite espe-
rienze interattive e manuali guida-
te da esperti educatori scientifici, e
terminerà con un’uscita sul campo
attraverso la quale i ragazzi potran-
no osservare da vicino tutto quello
che hanno appreso in classe. 
“Soprattutto in un momento come
questo – dichiara Riccardo Di Giu-
seppe, Presidente di “Programma

Natura” -  anche in seguito allo sver-
samento di cherosene e al disastro
ecologico e ambientale conseguen-
te – è di importanza fondamentale
riuscire a far capire ai nostri ragazzi
l’inestimabile valore della natura e
la necessità di doverla tutelare, so-
prattutto dai vandalismi e dagli atti
barbarici come quelli del 6 novem-
bre”. Proprio a questo riguardo Pro-
gramma Natura si sta impegnando
in una campagna di sensibilizzazio-

ne all’interno di varie scuole del ter-
ritorio per discutere e soprattutto
per dar voce ai pensieri dei ragazzi
su quanto accaduto. 
“Crediamo sia importante pro-
muovere iniziative che puntino, at-
traverso il divertimento, ad educa-
re e coinvolgere in maniera attiva i
bambini e ragazzi di oggi nella spe-
ranza che un domani sapranno fa-
re meglio di quanto fatto finora”,
conclude Di Giuseppe. 

scere più in profondità  il lavoro
che svolgiamo, insieme a i nostri
docenti, con grande passione! Nel-
la scuola, per il quarto anno conse-
cutivo, è stato organizzato quindi
un grande evento ispirato ai valori
della solidarietà, della conoscenza
e dell’accoglienza. Un momento di
divertimento ma anche di impe-

gno, di riflessione e di condivisio-
ne. Un percorso che culmina in
questa festa ma che vede tutta la
nostra scuola impegnata, da sem-
pre, ad offrire proposte che metto-
no al centro una cultura della pace,
del rispetto e della considerazione
dell’essere umano come dono pre-
zioso ed insostituibile. Le finalità
era dunque quella di fare una sin-
tesi del lavoro svolto fino ad ora in-
sieme ad i nostri docenti ma anche
di avanzare alcune proposte da rea-
lizzare in futuro. Sono state invita-
te molte realtà del territorio che
con il loro lavoro contribuiscono a
rendere la solidarietà una parola
concreta nella vita di molte perso-
ne. Tra le associazioni presenti:
Azul onlus il cui scopo è quello di
favorire la solidarietà sociale, sia
con iniziative locali che attraverso
gli interscambi con altri Paesi, ope-
rando in particolare a favore dei
minori in difficoltà e in stato di ab-

bandono; Fattoria Verde immersa
nel contesto rurale della Riserva
Naturale del Litorale Romano, è in
primo luogo una Fattoria Sociale,
che vuole promuovere il benesse-
re psicosociale, nonché l’integra-
zione socio-lavorativa, di persone
svantaggiate, in particolare giova-
ni con disabilità; Il World Wide
Fund for Nature (WWF) è la più
grande organizzazione mondiale
per la conservazione della natura;
Emergency è un'associazione ita-
liana, nata nel 1994 per offrire cu-
re medico-chirurgiche gratuite e
di elevata qualità alle vittime delle
guerre, delle mine antiuomo e del-
la povertà.
La festa è stata organizzata grazie al
prezioso contributo della professo-
ressa Francesca Forgione, docente
di Religione Cattolica e di tutti i do-
centi dell’Istituto. Il contributo di
molte famiglie che hanno collabo-
rato all’evento è stato fondamenta-
le ed è il segno di una forte allean-
za educativa. Non è mancata la pre-
senza di un piccolo buffet offerto
dalle famiglie stesse alle quali va il
nostro ringraziamento e quello di
tutta la scuola!
I leitmotiv scelti per la manifesta-
zione sono stati: “La diversità una
virtù, la solidarietà un dovere!” e
“Vivere solo per sè è niente” non
possono che aiutarci a rimetterci
subito con forza ad organizzare
questo momento di condivisione,
ancora se possibile più bello, per il
prossimo anno! 
Non possiamo però dimenticare
tutte le sfide che questo anno sco-
lastico ci riserva alle quali sapremo
rispondere con entusiasmo e voglia
di imparare e di migliorarci!46

Scuola
All’Istituto Agrario di Maccarese 
studenti e insegnanti incontrano 
il mondo del volontariato

a cura degli studenti dell’Istituto Agrario di Maccarese
Scuola
Il 9 febbraio parte la quarta 
edizione del progetto 
di educazione ambientale 

di Claudia Cappello

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

La grande Festa 
della Solidarietà

S
i è svolta all’Istituto Agrario la
grande festa della solidarietà
nella sede staccata dell’IIS

Leonardo da Vinci di Maccarese.
Hanno preso parte a questo mo-
mento la Dirigente Scolastica Ma-
ria Antonietta Maucioni,  i docen-
ti, il personale Ata e naturalmente
tutti gli alunni dell’istituto! E’stato
un grande piacere ricevere anche la
visita dell’assessore all’Ambiente,
Roberta Ambrosini, che ha potuto
vivere questo importante momen-
to di festa e di riflessione con noi!
E’ stata l’occasione per farle cono-

Aggregazioni naturalistiche
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E
d eccomi qui… seduto sul
mio divano, la famiglia è a
letto e il fuoco si sta esau-

rendo ma ancora emana il calore
della brace. La situazione ideale
per leggere finalmente il libro, già
perché quando mi è arrivato con
infantile curiosità ho dato una
scorsa veloce alle prime righe e ho
capito, subito, che non è da in-
goiare tutto di un fiato ma da as-

saporare e comprendere. 
Ogni frase, passaggio e nota… da
quella tagliente e netta a quella
morbida e avvolgente, allo stesso
modo.
E ci si infila dentro lasciandosi
prendere senza pensare, come
quando si ascolta un assolo di chi-
tarra che vuoi che ti trasporti sul-
le sue note facendoti vibrare lo
stomaco.
La fedele Ibanez che ho qui accan-
to sul treppiede sta assorbendo tut-
te le armoniche che escono da que-
sto libro, forse a comprendere più
di chiunque altro.
Si srotolano così le storie, una die-
tro l’altra, e ognuna è una sorpresa
che ti catapulta in atmosfere e vi-
sioni diverse fra loro, ma le cui pro-
messe sono sempre immancabil-
mente mantenute.
Musica e parole, chitarra e penna
sono espressione pura, e mai come
in questo libro tutto questo avvie-

ne con una naturalezza disarman-
te. Si percepiscono storia dopo sto-
ria i differenti registri della musica,
ma anche quelli delle differenti
chitarre la cui voce, lo sappiamo
bene, è per ognuna unica.
A un chitarrista questo libro fa ve-
nire voglia di suonare, di trasferire
nelle mani che toccano lo stru-
mento le atmosfere e il feeling del-
lo scritto in maniera assolutamen-
te istintiva.
Ovvia quindi la scelta di unire un
CD al libro, proprio a voler suona-
re quello che a parole è già musica.
Ci sono state altre serate di lettu-
ra accanto al caminetto per coc-
colarmi con questo libro, non per-
ché sia lungo anzi, ma proprio
perché non volevo che finisse, co-
me una buona grappa da centelli-
nare, un sorso alla volta. 

Libri
25 racconti brevi, ciascuno ispirato 
a uno storico modello di chitarra,
accompagnati da un CD in cui alcuni
chitarristi d’eccezione, tra i quali
Massimo Varini e Luigi Schiavone,
hanno composto un brano 
per ogni racconto 

di stefano Castiglionesi

Grand Hotel
des Guitars

“Grand Hotel des Guitars”

di Massimo Bigi 

edito da Effigi

in vendita su Amazon a 14 euro



è
stato approvato in Consiglio
comunale il Regolamento
per la gestione del servizio

di assistenza domiciliare indiretta
e per l’erogazione del contributo
di sollievo.
“Con grandissima soddisfazione –
ha dichiarato l’assessore ai Servizi
sociali del comune di Fiumicino,
Paolo Calicchio – siamo riusciti a
portare in aula un regolamento che
in tanti attendevano da molto tem-
po e che va a sanare una situazione
critica che si era venuta a determi-
nare già dall’approvazione della
vecchia delibera del 2013. è stato
un lavoro lunghissimo, fatto dai
miei uffici e dai consiglieri all’in-
terno della Commissione, insieme
alla Asl e alle associazioni del terri-
torio. Non è stato semplice mettere
insieme tutti i tasselli di un mosai-
co che rischiava di sfaldarsi, diffi-
cile da comporre soprattutto per le
implicazioni sociali. Il Regolamen-
to contiene elementi di novità mol-
to importanti, sia dal punto di vista
dell’accesso che della presentazio-
ne della domanda per la multi-con-
dizionalità della Commissione che
andrà a fare le graduatorie e che sa-
rà aggiornata ogni due anni. Per la
prima volta si tratta di un regola-
mento sperimentale che sarà mo-
dificato e ritoccato una volta appli-
cato, qualora si presentassero diffi-
coltà di vario genere”.
La fine dell’anno è stato il momen-
to giusto per fare un bilancio degli
obiettivi strategici da raggiungere
che, parlando di sociale, vanno ad
incidere sulla qualità della vita di
tante persone. “Tra gli obbiettivi
strategici dell’assessorato sicura-
mente c’è la creazione di un centro
diurno per l’assistenza ai malati di

Alzheimer - spiega Calicchio - che
possa accogliere pazienti in una
struttura dedicata con tempi di
permanenza diurni e che offra la
possibilità di erogare, da una parte
servizi terapeutici che favoriscono
il rallentamento di questa malattia
degenerativa, dall’altra offrire sol-
lievo e integrazione alle famiglie
dei malati, spesso isolate e ghettiz-
zate dalla malattia del loro con-
giunto. Altro obbiettivo da rag-
giungere nel sociale è la creazione
di un centro polifunzionale per mi-
nori e famiglie che dia risposta alle
difficoltà del tessuto familiare, ag-
gredito da crisi di valori e crisi eco-
nomica. Uno spazio fisico, coordi-
nato da un gruppo multidisciplina-
re di assistenti sociali, psicologi e
psicoterapeuti, aperto anche al ter-

zo settore dove gli individui e i nu-
clei familiari possano avere punto
di incontro - confronto e aiuto non-
ché di riflessione e recupero. Ulti-
mo, ma non per ultimo - conclude
l’assessore - il centro antiviolenza
dove ospitare donne e minori col-
piti da questa barbarie, completo di
sportello di ascolto psicologico e
supporto legale, che sia anche fun-
zionale alla prevenzione di queste
situazioni. Tutto questo mantenen-
do alta l’attenzione sulla qualità
delle nostre scuole, di ogni ordine
e grado, dove abbiamo intenzione
di investire molto, specialmente
sull’arredo scolastico e sulla sicu-
rezza, nonché sulla valorizzazione di
ogni tipo di sport, favorendone le at-
tività a tutti i livelli come prassi di vi-
ta e di benessere quotidiano”.
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Servizi
Dopo il regolamento per l’assistenza
indiretta, obiettivi prioritari sono 
il centro diurno per i malati di
Alzheimer, il polifunzionale per 
i minori e l’antiviolenza per le donne

di Fabio Leonardi 

Calicchio: il 2015
per il sociale 



I
l 4 febbraio, presso la Sala Mi-
chelli del Consiglio Regionale
del Lazio di via della Pisana, è in

programma un importante incontro
sul tema “Per una Regione libera
dall’amianto. Verso una nuova legge
nel Lazio”. Promotrice del dibattito,
che vede tra i partecipanti diversi
esponenti del Consiglio regionale,
tecnici e studiosi del settore e rap-
presentanti di associazioni e comi-
tati, è la consigliera Cristiana Ave-
nali, eletta nella lista “Per il Lazio”,
componente del direttivo Nazionale
di Legambiente dal 2004, nonché
prima firmataria della proposta del-
la legge regionale 93/2013 con og-
getto “Norme par la prevenzione e
tutela della salute e per il risana-
mento dell’ambiente, bonifica e
smaltimento dell’amianto”. 
“Lo scopo di questo incontro – spie-
ga la Avenali – è quello di fare il pun-
to della situazione sul problema
amianto nel Lazio e dare un spinta
propulsiva alla legge da me pro-
mossa ma ancora in attesa dell’avvio
dell’iter legislativo per la sua appro-
vazione. Aggiungo anche che il
Consiglio Regionale ha approvato a
dicembre, insieme alla legge di Bi-
lancio 2015, un mio Ordine del
Giorno che impegna la Giunta ad
intraprendere di concerto con il
Governo nazionale ogni intervento
necessario alla approvazione da par-
te della Conferenza Stato-Regioni
del Piano Nazionale Amianto con le
relative risorse economiche neces-
sarie, ed a sostenere il Centro Re-
gionale Amianto, finanziandone le
attività di censimento al fine di ri-
durre i tempi della successiva boni-
fica, sempre in attesa dell'approva-
zione di una legge regionale”.
Nonostante le ultime cronache giu-
diziarie, che registrano pesanti con-
danne e ingenti risarcimenti per chi
ne è rimasto vittima, non è ancora
diffusa la consapevolezza dei rischi
per la salute e l’ambiente provocati
dall’amianto, causa secondo stime
recenti di circa 3mila vittime ogni
anno in Italia, di cui 1.200 a causa
del mesotelioma, il tumore dei pol-
moni che insorge per l’esposizione
a questa sostanza. Sebbene infatti

ogni forma di impiego di amianto
sia vietata dal 1992, secondo le ulti-
me stime del Ministero dell’Am-
biente ammontano a ben 32 milioni
le tonnellate presenti nella Peniso-
la. E considerato che in Italia at-
tualmente ne vengono smaltite ap-
pena 380mila tonnellate ogni 12 me-
si, ai ritmi attuali servirebbero an-
cora 85 anni per completarne l’eli-
minazione. “La situazione del Lazio
è per molti versi ancora sconosciu-
ta nelle sue reali dimensioni – ag-
giunge la Avenali - per questo una
delle prime azioni che la legge si
propone è il completamento del
censimento del territorio regionale,
considerato i dati acquisiti dalle due
campagne di mappature effettuate
nel Lazio descrivono solo 12% del
totale del territorio regionale e che
al 2012 risultano quasi 3000 tonnel-
late di amianto in 1.175 edifici pub-
blici censiti nella nostra Regione,
senza considerare i pericoli che de-
rivano dalle mini discariche di
amianto diffuse un po’ dappertut-
to”. Come affermato nell’Ordine del
Giorno approvato, “La recente sen-
tenza della Corte di Cassazione sul
processo Eternit ci pone di fronte
all’esigenza di riflettere e all’urgen-
za di intervenire in modo rapido,
completo e strutturato, attraverso
politiche di sostegno sanitario, cam-
pagne di sensibilizzazione, bonifica
e incentivi alla sostituzione dell’a-
mianto con pannelli fotovoltaici,
formazione per il personale delle
ASL e controlli ben organizzati, sot-
tolineando anche che, nel comples-
so quadro economico attuale, le at-
tività di smaltimento, bonifica e so-
stituzione delle coperture con pan-
nelli fotovoltaici, portano benefici
in termini di occupazione nonché
garantiscono un conto ambientale
ed energetico nettamente migliore.
è indiscutibile l’urgenza di garanti-
re una adeguata politica di sostegno
per l’assistenza sanitaria, dei sog-
getti esposti, ex esposti e potenzial-
mente esposti, colpiti da malattie
asbesto correlate, nonché l’istitu-
zione di un programma di sorve-
glianza sanitaria dei soggetti esposti
ed ex esposti, istituendo anche regi-

stri specifici sia per gli edifici ed i
luoghi con presenza o contamina-
zione di amianto, che per le impre-
se che effettuano attività di bonifica
e smaltimento di amianto o di ma-
teriali contenenti amianto, che infi-
ne per censire cittadini esposti, ex
esposti e potenzialmente colpiti da
malattie asbesto correlate. Si consi-
dera, infine, fondamentale trovare
una soluzione sostenibile, sia in ter-
mini economici che ambientali, per
assicurare le attività e le procedure
di smaltimento dell’amianto sull’in-
tero territorio regionale”. 
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N
el nostro lavoro quotidiano
spesso ci rendiamo conto di
quanto le terapie, che noi dis-

pensiamo, siano molte volte inutili.
A che serve infatti assumere dei far-
maci se non cambiamo quelle abitu-
dini che hanno determinato quella
patologia? Per questo pensiamo che
come farmacisti forse dovremmo
mettere un po' di più il naso nella vi-
ta della gente; cominciando proprio
dalle cattive abitudini alimentari,
consapevoli che un'alimentazione
sbagliata, particolarmente nell'in-
fanzia e nell'adolescenza, determini
in modo matematico quelle malattie
che si manifesteranno non inspiega-
bilmente da adulti. Abbiamo così
deciso, grazie alla disponibilità della
redazione di “QFiumicino”, di par-
lare un po' con la gente, ogni mese,
riuscendo in questo modo a dire
quello che nel nostro lavoro freneti-
co quotidiano non riusciamo mai ad
esporre in modo esauriente.
Faremo dunque educazione alimen-

tare; cominciamo parlando dell'olio
di palma! Il suo nome, fino al 13 di-
cembre 2014, ha goduto di un in-
credibile anonimato potendo le in-
dustrie alimentari scrivere, nei pro-
dotti che lo contenevano, soltanto la
dicitura “olio o grasso vegetale non
idrogenato”. Questo olio è ormai po-
sto sotto accusa e sempre più sono
le associazioni, i movimenti di opi-
nione o le stesse raccomandazioni
mediche a sconsigliarne vivamente

l'uso. Basti pensare che una volta ve-
niva usato sulle cavie da laboratorio
per studiare i processi degenerativi
che creava a carico dell'apparato car-
diovascolare. L'olio di palma ha un
elevato contenuto di acidi grassi sa-
turi (molto dannosi perché appunto
saturi), pari a circa il 50% del suo
contenuto, e per questo è capace di
determinare processi aterosclerotici
conseguenti ad un significativo in-
nalzamento del colesterolo. Inoltre
non è remoto il rischio che l'olio di
palma contenga tracce di sostanze
tossiche usate per la coltivazione
della palma o che vengano usate nel-
le aree di coltivazione limitrofe. In
tali zone è ammesso infatti l'uso del
DDT, il cui uso è stato bandito in tut-
to il mondo occidentale ormai da de-
cenni. C'è poi da tener conto che i
produttori trattano l'olio, per ren-
derlo più stabile, con ulteriori pro-
cedimenti chimici (di interesterifica-
zione) che lo rendono di fatto anco-
ra più dannoso per la salute di cuo-

re ed arterie. Ma la cosa davvero in-
credibile è che noi ne assumiamo
grandi quantità in modo inconsape-
vole! L'olio di palma si trova ormai
ovunque: nei cereali croccanti della
colazione, nel 94% dei biscotti con-
fezionati, nei toast, nel gelato indu-
striale, nei prodotti biologici, in
quelli salutistici, nella quasi totalità
di merendine, torte, brioche e negli
alimenti per i nostri amici a quattro
zampe, crocchette ed umido.
Un altro aspetto ancor più grave è le-
gato al disastro ambientale che le
piantagioni di palma da olio stanno
determinando. Le piantagioni si so-
no sviluppate nel Sud Est Asiatico
su territori che, fino a poco tempo fa,
erano per lo più foreste tropicali ver-
gini, scrigni verdi ricchissimi per la
loro biodiversità. Se ancora cin-
quanta anni fa, l'82% dell'Indonesia
era coperta da foreste, già nel 1995 la
percentuale era scesa al 52%. Entro
il 2020 le foreste pluviali indonesia-
ne saranno definitivamente distrut-
te e con loro andranno perdute le
popolazioni locali e la biodiversità.
Gli ultimi oranghi sono avviati verso
l'estinzione.
Per questo è fondamentale leggere
bene le etichette. Scoprirete incre-
dibilmente che l'olio di palma, oltre
che negli alimenti, è presente anche
in molti prodotti cosmetici, detersi-
vi e saponi. Per tutto questo, vi chie-
diamo di firmare la petizione Stop
Olio di Palma. Basta digitare le pa-
role “Petition Stop all'invasione del-
l'olio di palma”. Vi troverete sul sito
www.change.org, basterà così lascia-
re nome, cognome, mail e cap per
dare il vostro indispensabile contri-
buto. Al momento di andare in stam-
pa sono già 99.095 i sostenitori. Man-
cano ben 50.905 sottoscrizioni. Dia-
moci una bella sveglia! Se veramen-
te diventaste sottoscrittori, fatecelo
sapere su Facebook, su Farmacia
Comunale Isola Sacra. In chiusura
vogliamo ringraziare calorosamente
tre ragazzi del III Classico A dell'I-
stituto di Istruzione Superiore Leo-
nardo da Vinci di Maccarese, Bene-
detta, Danilo e Lucrezia che ci han-
no chiesto più volte una mano per-
ché sempre più ragazzi e sempre più
genitori possano cominciare a riflet-
tere su quante insidie per la salute ci
possano essere nel cibo a partire da
quei distributori automatici che co-
stantemente richiamano l'attenzio-
ne della nostra mejo gioventù!
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Salute
Per l’elevato contenuto di acidi grassi
saturi, è dannoso per la salute ma
anche molto utilizzato dalle industrie
alimentari, una petizione online per
vietarne l’uso

a cura dei Farmacisti di Farmacia Comunale Isola sacra

Salute
Cristiana Avenali, consigliere 
regionale, firmataria di una proposta
di legge per risanare l’ambiente 
e bonificarlo dalla presenza 
della micidiale sostanza  

di Francesco ZucchiStop all’olio
di palma!

Liberi dall’amianto 
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L
a realtà nella quale facciamo
servizio, a chi ci osserva da
fuori, può forse sembrare

troppo crudele e dura da sopporta-
re. Ma vi assicuro che non è così,
anzi… L’ho pensato io stessa,
quando tredici anni fa ho scelto di
iniziare il mio percorso di volonta-
ria AVO a Fiumicino, nell’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù di Pa-
lidoro. Ho avuto paura di non far-
cela ma mi sono dovuta ricredere.
Ben presto mi sono resa conto che
le risorse e l’energia vitale dei bam-
bini spesso sono più forti della sof-
ferenza e della malattia stessa e che
in una realtà come questa si può e
si deve fare molto, nell’intento di
rendere più sostenibile la condi-
zione di tanti bambini e quella del-
le loro famiglie, costretti a degenze

in ospedale.
Noi volontari del Bambino Gesù di
Palidoro e di S. Marinella, i due
presidi distaccati dell’Ospedale Pe-
diatrico di Roma, siamo una pre-
senza importante e costante, sia la
mattina che il pomeriggio, al fian-
co di tante famiglie che spesso so-
no costrette a lunghi periodi di ri-
covero insieme ai loro piccoli. In al-
cuni casi, soprattutto quando si
tratta di danni neurologici o di ma-
lattie genetiche, le degenze si pro-
traggono per diversi mesi. Consi-

derando che più del 60 percento
dei piccoli ricoverati provengono
dal sud dell’Italia, dai paesi del Me-
diterraneo ed anche da più lonta-
no, si può immaginare quali siano
le loro necessità e le difficoltà alle
quali vanno incontro. Nella mag-
gior parte dei casi sono le madri
che, da sole e lontane da casa, ri-
mangono accanto al loro piccolo
malato, spesso dopo aver affidato ai
parenti gli altri figli. In questo con-
testo di disagio e dolore c’è quindi
la necessità di portare il più possi-
bile sostegno morale ed affettivo,
calore umano ma anche un aiuto
materiale ed una organizzazione
che supplisca alle enormi mancan-
ze che queste persone vivono.
Noi volontari dell’AVO Fiumicino
siamo circa 160 ma non siamo mai

abbastanza e siamo continuamente
all’opera per trovare nuove risorse
che si uniscano a noi. Nei due ospe-
dali di Palidoro e S. Marinella i no-
stri compiti sono infiniti: accudia-
mo i bambini ricoverati per lascia-
re un po’ di tempo libero alle mam-
me che possono dedicarsi a se stes-
se, riposarsi un po’ o uscire a fare
la spesa. Provvediamo direttamen-
te noi alla spesa di quante invece
non possono o non vogliono allon-
tanarsi dai propri piccoli. A molte
famiglie in difficoltà, che ci vengo-
no in genere segnalate dall’assi-
stente sociale, offriamo buoni pa-
sto gratuiti per la mensa dell’ospe-
dale. Tramite una cooperativa
esterna organizziamo anche un ser-
vizio di collegamento gratuito con
il vicino aeroporto di Fiumicino,
per le famiglie che ne abbiano ne-
cessità. Ci inventiamo ogni occa-
sione per organizzare intratteni-
menti e feste nei reparti (dal carne-
vale, alla festa di primavera, a quel-
la di Natale, alla festa mensile dei
compleanni). Per ingannare i lun-
ghi pomeriggi in ospedale abbiamo
creato attività di laboratorio per le
mamme, lezioni di ginnastica dolce
ed un servizio di “Trucco e parruc-
co” nonché uno spazio giochi, ka-
raoke e proiezioni di film per i
bambini che si possono muovere. Il
tutto ovviamente gratuito e gestito
da volontari. Devo dire che in que-
sti ultimi anni il nostro lavoro di vo-
lontari all’Ospedale Bambino Gesù
è cresciuto sempre di più, diven-
tando più importante e complesso,
perché le persone in difficoltà so-
no in continuo aumento ed una fa-
miglia su dieci, avendo un figlio ri-
coverato per più di tre mesi, si ri-
trova in condizioni di indigenza o
comunque di forte bisogno. Per
questo noi volontari del Bambino
Gesù continuiamo a raccogliere le
nostre energie e ad ascoltare, af-
fiancare e aiutare tante persone che
la vita colpisce duramente e che
hanno bisogno di tutta la forza per
sostenere i loro piccoli e se stessi
nel dolore. Unisciti a noi e fre-
quenta il nuovo Corso di Forma-
zione che si svolgerà all’Ospedale
Bambino Gesù di Palidoro, ogni sa-
bato, dal 7 marzo al 18 aprile 2015.
Per info sul corso: 338.70.66.389,
338.27.69.773, 06-9912848 oppure
mail avo-fiumicino@hotmail.it,
www.avofiumicino.it.
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Onlus
I volontari dell’Avo Fiumicino, 
160 persone che fanno di tutto per
aiutare i bambini e le loro famiglie
nell’ospedale. Il nuovo corso 
di formazione aperto a tutti

di Carla Messano

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Gli angeli del
Bambino Gesù



Continuano le avventure sporti-
ve del Point Break Fregene ri-

volte ai più piccoli. Ultima settima-
na di questo inverno è Surf Camp
a Fuerteventura, in programma dal

22 febbraio al 2 marzo. Una full im-
mersion di surf e skate. Con le jeep
si perlustreranno tutti gli spot del-
la North Short, da Majanicho al Co-
tillo. Con il più forte surfista del

nostro litorale, Simone Fabiani,
verranno perfezionate le tecniche
individuali del surf. Mentre, grazie
all'accordo del Point Break con la
scuola comunale di skate si farà
pratica nei numerosi skate park
della zona, mentre con la scuola
Mosquito surf conosceremo il vero
carver skate sulle pianure deserte
dell'oliva. 
Un'esperienza indimenticabile, un
premio per chi “va bene a scuola”
e ha nel sangue la passione per
questi meravigliosi sport. Solo po-
chi posti, il pacchetto include volo
a/r da Fiumicino diretto, vitto e al-
loggio, tavole e lezioni surf & skate
(700 euro tutto incluso). Info e pre-
notazioni: Luca, tel. 335.64.16.386
(nella foto, Los Lobos, una delle
onde più belle d'Europa).
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C
entinaia di partecipanti da
ogni Regione d’Italia. E mi-
gliaia di spettatori sulla

spiaggia che si sono goduti lo spet-
tacolo. E’ successo il 25 gennaio a
Fregene sulla spiaggia dell’Albos e
del Ministero della Difesa per l’a-
pertura della Supermarecross, la
prima tappa dei Campionati Inter-
nazionali su sabbia. Che come sem-
pre ha riscosso un grande successo
tra il pubblico e gli addetti ai lavo-
ri. Una scommessa vinta da tempo
da Marco Borlenghi dell’Albos che

ha sempre creduto nell’evento e
che ora sarebbe disposto a render-
lo ancora più attraente.
Sul lungomare ciclabile il pad-
dock, all’interno degli stabilimen-
ti gli atleti e il circuito, tutto sulla
sabbia con chicane e salti quasi
sulle teste degli spettatori.
E alle moto quest’anno è stata ab-
binata anche la prima prova del
campionato italiano “Supermare
Quadcross” che ha reso ancora più
avvincente le gare. Diverse le novi-
tà di questa edizione, il ritorno del
montepremi assegnato dalla Fede-
razione motociclistica italiana a fi-
ne campionato, cambiata la validi-
tà della gara “Supercampione” ri-
servata solo alle categorie MX1 e
MX2, che assegna punti anche per
il campionato. Inoltre, è stata isti-
tuita la super sfida per individuare
il “campione assoluto” che uscirà
tra i migliori piloti delle piste tra-
dizionali e quelle sulla sabbia. La
prova di Fregene è organizzata dal
Moto Club XXX Riders.
Queste le classifiche: MX1: Gio-
vanni Bertuccelli (Honda, MC Par-

di Royal Pat); Pier Filippo Bertuzzo
(Yamaha, MC Spoleto); Luca Fon-
tanesi (Yamaha, MC Parma); MX2
(primo gruppo): Antonio Mancuso
(Honda, MC Messina factory); Kia-
ra Fontanesi (Yamaha, MC Parma);
Michael Lombardo (Honda, Frc
Racing Asd); MX2 (secondo grup-
po): Stefano Pezzuto (Yamaha, Cai-
ratese); Thomas Marini (Ktm, MC
San Marino); Joakin Furbetta
(Ktm, MC Milani); 125: Gianluca
Facchetti (Ktm, MC Milani); Ales-
sandro Lentini (Husqvarna, MC
Valturano); Riccardo Lauretti
(Ktm, MC Milani); 
Minicross: Emilio Scuteri (Ktm,
MC Wyss Mx Motosport); Riccardo
Girolami (Ktm, MC Cumaricambi-
ke); Ciro Tramontano (MC Ultra-
cross). 
Per il Quad sport: Mattia Papa (Ya-
maha, Migliori); Davide Gigli (Su-
zuki Tm, A.M.C. Garfagnana); Pao-
lo Gratani (Wtec, Ragno).
Quad elite: Andrea Cesari (Ktm, MC
Tuty & Amarenas); Simone Mastro-
nardi (Yamaha, Colleferro); Nicola
Montalbini (Suzuki Tm, Fagioli).
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Sport
Il 25 gennaio all’Albos Club e allo
stabilimento della Difesa si è svolta
una delle edizioni più spettacolari 
del campionato internazionale 
di motocross su sabbia

di Andrea Corona

Corsi
Con il Point Break, dal 22 febbraio 
al 1° marzo, una full immersion 
di surf ma anche di skate

Supermarecross, che show! Surf Camp a
Fuerteventura

Il 28 febbraio al via il primo corso di
Operatore Sup Rescue del Lazio, 
organizzato dalla SNS di Fregene 
per assistenti bagnanti per effettuare 
salvataggi con la tavola 

di Chiara Russo

Si svolgerà dal 28 febbraio al 1° marzo allo stabili-
mento balneare Lido di Focene in via dei Marosi. Il

corso, una full immersion di 2 giorni, ha lo scopo di
formare gli attuali bagnini di salvataggio all'utilizzo del
Sup abbinato alle tecniche “rescue” adottate ormai da
molto tempo dai professionisti del settore in tutto il
mondo. La tavola rescue, infatti, permette al suo uti-
lizzatore di intervenire in diversi scenari operativi, ga-

rantendo margini di sicurezza davvero elevati. Viste le
caratteristiche delle nostre coste, caratterizzate dalla
presenza di numerose “buche” e correnti di ritorno ge-
nerate dalla elevata presenza di barriere anti erosione,
la tavola ha tutte le caratteristiche, quale mezzo ideale
di soccorso, per affiancare alle attuali dotazioni di in-
tervento previste dall'ordinanza di sicurezza balneare. 
Solo 13 i posti disponibili più 2 riservati al personale
della Guardia Costiera. Gli aspiranti operatori dovran-
no essere in possesso del brevetto di Bagnino di Sal-
vataggio oltre al certificato di idoneità medica. 
Per informazioni: Domenico Putino direttore della
S.N.S. Fregene, tel.  334.16.74.260.

Salvataggi 
in Sup



S
uperata la fase di decollo, il
Settore Scuola Calcio della
Real Maccarese sta volando,

lanciando segnali sorprendenti.
Tutte e tre le categorie, Esordienti
2002, Pulcini 2004 e Pulcini 2005
stanno evidenziando risultati im-
pensabili sia individuali che di
gruppo.
Sono loro i principali protagonisti
nei giorni dei tornei stabiliti dalla
Federazione, eccezionali e travol-
genti quando in gara contro altre
società, sia in casa che in trasferta.
Tutti evidenziano una crescita cal-
cistica oltre le aspettative, ogni
gruppo ha acquisito personalità,
grinta ed affiatamento; in partita
non temono avversari fornendo
prestazioni ammirevoli per ragazzi
di questa età. Agli amanti del bel
calcio raccomandiamo di informar-
si quando questi bambini scendo-
no in campo; lo spettacolo sarà lo-
ro assicurato. In ogni gruppo fan
bella mostra alcuni ragazzi dotati di
livello tecnico straordinario, picco-
li calciatori che eccellono malgra-
do la giovanissima età; le prospet-
tive future non lasciano dubbi visto
l’interessamento di personaggi
esperti che in incognito li seguono.
A cavallo delle festività natalizie,
per le tre categorie, è stato organiz-
zato al Darra il Torneo “Natale
2014” cui hanno aderito società im-

portanti sia romane che del litora-
le. Torneo fortemente voluto e
sponsorizzato dal Presidente Dan-
te Papili che si meritato alla fine gli
elogi da parte di tutte le società par-
tecipanti e dei genitori per l’ospi-
talità dei giovani calciatori.
Gran merito va al responsabile Al-
do Gardini, a Francesco Scirè che
ha guidato le fila, ed ai tecnici Ro-
berto Pizzichini, Enrico De Ange-
lis e Paolo Pegoraro. Formati i gi-
roni dei vari gruppi si sono dispu-
tate gare per qualificazioni alle fi-
nali, che si sono svolte il 6 gennaio,
con incontri molto tirati ed esiti
sempre in bilico; sono così giunte
in finale le migliori in assoluto
comprese tutte e tre le categorie di
Maccarese. 
E così è esplosa tutta la bravura de-
gli Esordienti 2002 di Roberto Piz-
zichini che hanno vinto dominan-
do i pari età del Palocco, dei Pulci-
ni 2004 di Enrico De Angelis che
hanno avuto la meglio sui pari età
de La Storta, e dei Pulcini 2005 di
Paolo Pegoraro che seppur soffren-
do hanno superato i pari età de La
Storta conquistando anch’essi la

coppa più prestigiosa. Quindi tre
primi posti in palio e tre vittorie fi-
nali dei ragazzi di Maccarese che
hanno evidenziato bravura, l’otti-
mo lavoro dei tecnici e la perfetta
organizzazione societaria.
Alla fine premiazione per vincitori
e vinti con coppe e targhe conse-
gnate dal Presidente Dante Papili,
visibilmente soddisfatto. Applausi
a tutti i ragazzi da parte di genitori
e spettatori soddisfatti per aver as-
sistito ad uno spettacolo che i no-
stri piccoli hanno saputo mostrare.
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Il Fregene ha iniziato il girone di
ritorno con una squadra comple-

tamente diversa da quella che ave-
va iniziato la stagione. Dopo aver
salutato Fatati e Fiorini, la società
biancorossa ha lasciato partire an-
che Empoli, Giuffrida e Piccheri. I
tre forti giocatori, in grado di fare
la differenza con qualsiasi maglia,
hanno così abbandonato l’Aristide
Paglialunga e la società per l’occa-
sione ha ribadito la propria inten-
zione di concludere la stagione
puntando ancora di più sui propri
giovani. In entrata, invece, dopo il
colpo Patrick Kalambay, il Fregene
ha acquistato i centrocampisti
Francesco Panella (classe ’95) e Lu-
dovico Le Rose (classe ’96); il di-
fensore centrale Simone Staffa
(classe ’96); l’esterno destro Giu-
seppe Tabarini (classe ’95) e il ter-
zino sinistro Giovanni Zappalà
(classe ’95). Tra i nuovi arrivati spic-
ca Le Rose, nato a Roma il 29 ago-
sto 1996, che ha iniziato a tirare i
primi calci nella Cor di Roma all’e-

tà di 6 anni. Nella stagione 2005 si
trasferisce alla Romulea dove rima-
ne per due anni. Il talento c’è, tan-
to che arriva alla Lazio nella stagio-
ne 2007/08 nella squadra Esor-
dienti, dove il mister era Fabio Bar-
toli. La stagione successiva è nei
Giovanissimi Coppa Provincia do-
ve trova come allenatore Marco Piz-
zoni. Nella stagione 2009/10 gioca
nei Giovanissimi Fascia B (Eccel-
lenza) Elite sotto la guida di Gian-
luca Lillo. Lascia la Lazio nel
2010/11 e va a giocare nella Lodi-
giani. L’anno successivo è nell’Ur-
betevere. Dal dicembre 2012 milita
di nuovo nella Romulea. Dopo una
parentesi nell’Aprilia, nella stagio-

ne 2013/14 è titolare nella squadra
Berretti del Frosinone allenata da
Luigi Marsella. Nella stagione
2014/15 gioca nella prima squadra
della Cynthia Genzano prima di in-
dossare la maglia biancorossa del
Fregene. La giovane squadra bian-
corossa sta gradualmente incame-
rando gli schemi dell’ottimo mister
Paolo Caputo (nella foto) e i risul-
tati iniziano ad arrivare. In casa do-
po il pareggio per 2-2 nel derby
contro lo Sporting Città di Fiumi-
cino è arrivata la vittoria per 3-1
contro il Futbol Club. Adesso si
trova a metà classifica del girone A
di Eccellenza, ma il futuro sarà
biancorosso. 
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Calcio
Il Fregene, dopo Fatati e Fiorini,
lascia partire Empoli, Giuffrida e
Piccheri, ribadendo l’intenzione 
di puntare sulle nuove leve 

di Francesco Camillo

Calcio
Sorprendente il livello tecnico 
raggiunto in poco tempo dai giovani
del Real Maccarese che nel torneo 
di Natale hanno fatto un figurone 

di Nino saccavino

Farm market
vendita diretta al consumatore

Largo ai giovani

Iniziato il decollo
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Fregene 
Shopping

EyEyE
Una esclusiva collezione di oc-
chiali Italia Independent, inno-
vativi per la tecnica che conten-
gono: lenti polarizzate su monta-
ture in materiale plastico ad alta
resistenza e flessibilità che si
sposano con grafiche realizzate
in HD digital printing.
Disponibili con montature da vi-
sta e da sole in 453 varianti.

In vendita da
OttiCA AttARDi
Viale Castellammare, 106/B
Tel. 06.6685555

A partire da 78 euro

Aspirapolvere 
BOSCH Classe A

Innovativa alleata per le pulizie quo-
tidiane, questa aspirapolvere di ulti-
ma generazione a marchio BOSCH
unisce il risparmio energetico alla po-
tenza di aspirazione e alla bassa ru-
morosità.

In vendita da
ANGElO PASqUEttO
Viale Castellammare, 30/A
Tel. 06.66560370

119 euro

MAxI BAg By KOCCA

Capiente borsa trapuntata dalla linea
elegante. Pratica e adatta a ogni occa-
sione, colpisce per la forma geometri-
ca ed essenziale. Da utilizzare sia con i
manici che con la tracolla.

In vendita da
BEG 94
Viale Castellammare , 94 

37 euro

KIT AMPLIFICATORE 
di segnale per cellulari
A chi non è mai capitato di vagare per la propria casa in
cerca di segnale telefonico? Questo innovativo ripetito-
re consente di risolvere definitivamente il problema del-
la ricezione del segnale dei cellulari. Disponibile in va-
ri modelli. 

In vendita da
li.tRA.
Viale Castellammare, 8 - Tel. 06.66561122

199 euro

SMILE SOLAR By CITIzEN
Realizzato con materiale riciclato, non inquina e non crea
sprechi, per le sue caratteristiche eco-friendly è l’orologio
simbolo di Expo 2015. Un micro pannello solare lo ricari-
ca, è molto resistente e può arrivare in mare fino a 100 me-
tri di profondità, cinturino interscambiabile.

In vendita da 
COSE itAliANE
Piazza G. B. Grassi 21- Fiumicino
Tel. 06.6507248

29 euro

VICTORINOx SwISS CARD
Pratico kit completo di forbicine, apri lettere, lima per
unghie, mini-cacciavite, biro a pressione, pinzetta, stuz-
zicadenti di nylon, spillo, centimetro e rapportatore. Tut-
to nello spazio di una sottile card!

In vendita da
COSE PER CASA
Viale Castellammare, 106/A
Tel. 06.69305010

20 euro

LAMPADA DA TAVOLO 
BOuRgIE By KARTELL

Una lampada magica di ispirazione Baroque che incanta e
attira gli sguardi di tutti. è interamente realizzata in poli-
carbonato trasparente, come se fosse di cristallo e il grande
cappello con effetto plissettato crea un gioco dai mille ri-
flessi. Si sposa benissimo con l'arredamento classico e mo-
derno, offrendo innovazione, ironia ed eleganza. 

In vendita da
iNSOlitO DESiGN
Via Rapallo, 76
Tel. 06.6685477

235 euro



S
iamo a febbraio e le giornate
che cominciano ad allungarsi
ci indicano che l’inverno sta

per finire. Con la canocchia, un
crostaceo spesso sottovalutato a ta-
vola, andiamo a conoscere un’altra
specie le cui catture sono più fre-
quenti durante la stagione fredda.
Conosciuta sul litorale laziale ge-
neralmente con il nome di “spar-
nocchia” o “pannocchia” viene an-
che chiamata con un gran numero

di nomi dialettali nelle diverse re-
gioni a testimonianza del fatto del-
la sua presenza nelle catture della
flotta peschereccia nazionale.
Tipico abitante dei fondi sabbio-
fangosi, è comune a profondità
comprese tra i 50 ed i 100 metri ma
è possibile catturarla fino ai 200
metri. La cannocchia mostra un ca-
ratteristico  secondo paio di arto to-
racico, che l’animale utilizza per
catturare le prede, spesso parago-
nato ai famosi arti prensili delle
mantidi religiose. La forma del cor-
po ed il colore la rendono facil-
mente distinguibile da tutti gli altri
crostacei pescati sulle nostre coste:
ci troviamo infatti di fronte ad un
animale semitrasparente con una
colorazione di fondo bianco-gialla-
stra e sfumature  violacee che può
raggiungere una dimensione di ol-
tre 20 cm.  
Alla fine dell’addome troviamo il
telson, quello che volgarmente po-
tremmo definire la coda, sul quale
sono disegnate due macchie viola-
cee rotondeggianti circondate da

un anello bianco traslucido, che
hanno la funzione di simulare de-
gli occhi con l’intento di confon-
dere eventuali predatori. Essendo
un animale con sessi separati, si ri-
produce in periodo tardo inverna-
le e primaverile. Le uova formanti
un ammasso gelatinoso, anche di
grandi dimensioni, vengono tenu-
te dalla femmina sotto l’addome,
dove sono pulite ed ossigenate, fi-
no al momento della schiusa.
La cannocchia è sostanzialmente
carnivora e si nutre di piccoli pesci,
crostacei, vermi policheti e mollu-
schi gasteropodi. Le sue abitudini
di vita, ben conosciute dai pescato-
ri, la portano ad essere catturata
principalmente di notte quando
esce dalla tana alla ricerca di cibo.
La cannocchia, infatti, scava nel
fondale delle gallerie di lunghezza
compresa tra 70 cm ed 1metro ad
una profondità di circa 30 cm. Le
gallerie, a forma di U, sono provvi-
ste di due entrate,una più grande,
nelle quali la cannocchia si na-
sconde durante il giorno. Talvolta
grandi mareggiate possono dan-
neggiare questi rifugi rendendo
questi animali più vulnerabili ad
eventuali predatori ed ai pescatori
che, dopo periodi di cattivo tempo,
spesso hanno una grande presenza
di questi crostacei nelle loro cattu-
re. Pescata principalmente con le
reti a strascico ed i rapidi è talvolta
catturata anche con reti da posta e
nasse.
La cannocchia deve essere com-
mercializzata freschissima per evi-
tarne il rapido processo di disidra-
tazione che tende a svuotare com-
pletamente l’animale.
La carne ha una composizione si-
mile a quella del pesce magro e per-
tanto il suo valore nutrizionale è
buono, per il suo apporto proteico
di carboidrati e sali minerali. Le
proteine della pannocchia, come
quelle dei pesci, sono di elevata
qualità, sebbene il contenuto in co-
lesterolo sia leggermente superio-
re. Per quanto riguarda i sali mine-
rali, le pannocchie sono importan-
ti per il loro contenuto in zinco,
magnesio, iodio e ferro.
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Extra
Nome scientifico “Squilla mantis”, 
si pesca in questo periodo dell’anno
e per il suo sapore unico è 
un crostaceo molto sottovalutato 
a tavola 

Dott. Claudio Brinati Biologo Confcooperative 

La Cannocchia



P
oter presentare un’azienda che
arriva a 40 anni di servizio in sa-
lute e con un radicamento nel

territorio intatto nonostante i tanti
cambiamenti, è un’occasione da non
perdere, soprattutto in un frangente
così difficile per il commercio locale,
con tante attività in affanno e con un
futuro incerto. La Signora Patrizia
De Santis accetta di buon grado il
nostro invito, ma se trovarla non è un
problema perché del negozio lei è
sempre stata la colonna portante,
parlarle senza interruzioni dei clien-
ti è impossibile, nonostante il valido
supporto offerto da Maria e Raffael-
la, da tanti anni al suo fianco. Si sta
infatti avvicinando Carnevale, e nel
negozio di via Arsia a Fiumicino è già
un continuo via vai di famiglie che
sanno di poter andare a colpo sicuro
da “Orlandi” per trovare ciò che cer-
cano. “Essere sempre pronti con un
vasto assortimento in tutte le feste e
festività come in tutti gli appunta-
menti tradizionali dell’anno, ad
esempio l’inizio delle scuole o della
stagione estiva, è sempre stato un no-
stro punto di forza - spiega Patrizia -
questo ci permette di essere ancora
un punto di riferimento importante
per tutto il territorio”. 
Oggi, come dalla sua apertura, o per
meglio dire dal primo allargamento,
verso il ’75, della piccola tabacche-
ria - cartoleria di famiglia in un ne-
gozio più ampio di giocattoli, ogget-
tistica e casalinghi. “Fu mio marito
Dario, che già lavorava come grossi-
sta, ad avere l’iniziativa ampliando il
negozio nei locali ancora liberi di
questa palazzina acquistata anni pri-
ma dai suoi genitori. Ci siamo spo-
sati nel ‘78 e io, che già frequentavo
il negozio, ricordo come nei primi
anni si occupava con delle scaffala-
ture lo spazio aperto, che al tempo
era il vialetto di ingresso alle abita-
zioni al piano superiore, pur di am-
pliare l’esposizione!”. 
La tabaccheria è rimasta in via Arsia
fino al 2007, trasferendosi dopo in un
bel locale di via Trincea delle Fra-
sche, per il resto Orlandi è rimasto
quello di sempre, il grande primo sa-
lone, con angolo cartoleria, dedicato
all’esposizione del momento, in que-

sto periodo pieno di maschere di
ogni tipo. Poi il secondo salone,
sempre ampio, è dedicato all’og-
gettistica da regalo, quindi la terza
sala, la più grande, piena di giocat-
toli, ovunque si guardi, con una
scelta praticamente infinita per i
bambini da 0 ai 15 anni e oltre
(esclusi gli elettronici, se non quel-
li Clementoni), senza contare i gio-
chi di società anche per adulti, più
ancora un ultimo spazio dedicato
principalmente ai casalinghi. 
“Con l’andare degli anni sono cam-
biate tante cose e questo ha modifi-
cato anche la nostra offerta, ad esem-
pio un tempo con le famiglie più nu-
merose si regalavano molti più servi-
zi di piatti e batterie di pentole di og-
gi - continua Patrizia - noi, però, sia-
mo comunque riusciti a fare la nostra
parte, grazie a prezzi sempre compe-
titivi e un assortimento dove non
mancano mai le ultime novità. A
questo, poi, aggiungerei anche il
buon nome che ci siamo conquistati
in tutti questi anni, per la puntualità
verso i fornitori come per l’attenzio-
ne verso i clienti, cosa che ci ha per-
messo, tra l’altro, di affrontare senza
troppe conseguenze l’arrivo dei cen-
tri commerciali. E anche per questo
motivo, oltre che per motivi affettivi,
che non abbiamo mai voluto cam-
biare sede. Orlandi in via Arsia è or-
mai un’istituzione!”. 

Non fa tempo a dirlo che subito in-
terviene una cliente, la signora An-
namaria, che con piglio deciso con-
ferma: “dovete proprio scriverlo, qui
da Orlandi sono venuta da bambina
con mia madre, poi con i miei figli e
ora con i miei nipoti, e così tantissi-
me altre persone di Fiumicino!”.
Una fidelizzazione ormai generazio-
nale che poggia, oltre che sulla fidu-
cia e l’ottimo servizio, su un altro ele-
mento decisivo: il grande assorti-
mento offerto dal magazzino all’in-
grosso di giocattoli a Ciampino ge-
stito da Dario Orlandi insieme ai fi-
gli Stefania ed Edoardo, cresciuti a
Fiumicino e ora entrambi sposati e
con figli, che hanno scelto di abitare
negli appartamenti al piano superio-
re del negozio. Un legame quindi con
il territorio che rimane saldo e che
assicura in prospettiva una continui-
tà destinata a durare nel tempo. 
Orlandi e Fiumicino, la storia con-
tinua.  
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C
on 45 anni di attività l’azien-
da  Rocca, che si trova in via
Giorgio Giorgis 195, è diven-

tata per Fiumicino il punto di rife-
rimento del settore del riscalda-
mento e del condizionamento. L’e-
levata esperienza le permette di po-
ter coniugare le tecniche tradizio-
nali ai metodi innovativi che si ba-

sano su fonti rinnovabili, offrendo
da sempre ai propri clienti le solu-
zioni migliori presenti sul mercato.
Per questo motivo l’azienda Rocca
ha inserito tra i suoi prodotti i nuo-
vi sistemi di riscaldamento della
Edilkamin. Le stufe, le caldaie e le
termostufe a pellet della Edilkamin
sono progettate per scaldare uno o
più locali, o l’intera abitazione, con
un notevole risparmio sui costi del
riscaldamento. Non solo il pellet è

molto più economico rispetto ai
combustibili tradizionali come il
gpl, il gasolio e il metano, ma in più
la Edilkamin ha brevettato dei si-
stemi innovativi, denominati “Leo-
nardo” e “Galileo”,  che gestiscono
in automatico la combustione del
pellet. Tali sistemi rilevando in
continuo i principali parametri del-

la combustione intervengono per
garantire un funzionamento otti-
male e un risparmio di combusti-
bile. Inoltre il  3C system, innova-
tivo combustore ceramico con ca-
talizzatore, aumentando la tempe-
ratura di combustione garantisce
alti rendimenti, abbatte notevol-
mente le emissioni in atmosfera e
diminuisce la frequenza delle ma-
nutenzioni. 
Edilkamin dispone di una infini-
tà di modelli per ogni tipo di esi-
genza: due modelli di stufa bio-
combustibili, 146 modelli di stufa
e termostufa, 15 modelli di cal-
daie, 82 modelli di focolari, inser-
ti e termocamini.
è possibile acquistare tutti i pro-
dotti Edilkamin in dieci rate senza
interessi e usufruire delle agevola-
zioni fiscali come la detrazione del
50% o del 65%.

L’azienda Rocca effettua gratuita-
mente il preventivo e il sopralluo-
go, necessario soprattutto nel caso
dell’eventuale fornitura di termo-
stufe collegate all’impianto tradi-
zionale. 
Rocca Commerciale Srl, via Gior-
gio Giorgis 195, tel. 06.65.22.806,
tel. 06.65.20.195.
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Extra
I nuovi sistemi di riscaldamento che
gestiscono in modo automatico la
combustione del pellet, stufe, caldaie
e termostufe sempre più funzionali
ed economiche 

di Paolo Emilio

Extra
Orlandi in via Arsia a Fiumicino, 
da 40 anni è al servizio delle famiglie
del territorio grazie al suo grande
assortimento per tutte le feste, 
ad iniziare dal Carnevale 

di Chiara Russo

Edilkamin, 
da Rocca tutta
la gamma

è qui la festa 



Renzo Antonio Bello
presidente 

Dallo scrutinio finale (erano in
lizza due liste) delle elezioni ef-
fettuate il 12 novembre 2014 al
Centro Anziani di Maccarese

“Paolo Giuliani” è risultata vin-
cente la lista "capitanata" da Ren-
zo Antonio Bello che assume co-
sì la carica di presidente. Il nuo-
vo comitato di gestione ne esce
così rappresentato: Ferrari Lucia-
noVicepresidente, Bencivenga
Giovanni Tesoriere, poi consi-
glieri Pizziol Lina, Loizzo Vitto-
rio, Scardoni Ottorino, Buzzi
Luana, Veronese Anna Maria e
Squarzanti lolanda. 
Come si evidenzia non viene in-
dicata alcuna appartenenza alle
due liste, in quanto una volta ef-
fettuate le votazioni e nominati gli
aventi diritto non ci sono né vin-
ti né vincitori ma ci si ritrova ad
essere tutti dalla stessa parte, os-
sia a lavorare uniti per il conse-
guimento dei migliori risultati
per il nostro Centro. 
Successivamente è stato presen-
tato e approvato dall'assemblea
tutta il nuovo programma del
Centro per l'anno 2015 che pre-
vede, in accordo con i fondi mes-
si a disposizione dal Comune,
l'attuazione di alcuni eventi qua-
li gite a sfondo culturale, incontri
gastronomici e danzanti. Con il
contributo dei Soci, l'effettuazio-
ne nel Centro medesimo di feste
come   San Valentino, Carnevale,
Festa della Donna, Festa dei Non-
ni, etc. In conclusione, poi, apri-
re a tutte quelle iniziative atte a

coinvolgere nelle attività gruppi
di anziani, forze sociali, associa-
zioni ed organismi istituzionali
territoriali interessati a collabora-
re per un corretto recupero del
ruolo e dell'apporto degli anziani
alla vita comunitaria. Il tutto sem-
pre nell'ottica della massima ag-
gregazione tipica delle tradizioni
del Centro stesso.
Ma le notizie non finiscono qui! Il
Comune di Fiumicino (nella per-
sona del Sindaco Esterino Monti-
no) ha ufficializzato l'ampliamen-
to dei locali del Centro ormai da
anni richiesti e finalmente asse-
gnati: i lavori verranno iniziati
quanto prima e questo permette-
rà un miglior utilizzo delle strut-
ture.
Infine, ultimo ma non ultimo vo-
gliamo ringraziare Vittorio Loizzo
presidente uscente, che ha gentil-
mente messo a disposizione del
nuovo comitato tutte le sue cono-
scenze gestionali, soprattutto per la
sua ottima conduzione del Centro
nei due precedenti mandati e che
solo per le regole dovute al nuovo
statuto non ha potuto riproporre la
sua candidatura. Infine un sentito
ringraziamento a tutti i Soci di as-
sisterci e aiutarci nello svolgere i
nostri nuovi compiti. 

Il Comitato di Gestione Centro 

Anziani di Maccarese Paolo Giuliani66
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Opinioni a confronto 



Alberto e Stefania Zardetto sono
diventati nonni, grazie all’arrivo
del piccolo Alberto, per la gioia
della mamma e del papà. 

Il 2 febbraio all’ospedale Cristo Re
di Roma è nata Sara, per la felicità
della mamma Ambra e del papà
Oscar. A loro vanno i migliori au-
guri da parte dei nonni, degli zii e
soprattutto dallo zio Francesco. 

Il 9 febbraio leonardo compie 5
anni. Tantissimi auguri da parte
della sorellina Elisa e da tutta la sua
grande famiglia.

A Giovanni e Clara: grazie per l'a-
more, la pazienza, la forza e la im-
mensa disponibilità che ci avete
sempre dimostrato. Auguri per i
vostri "ben portati" 70 anni.
Alessandra, Alessandro, Letizia e
Tonino.

Il 14 gennaio la mitica nonna italia
ha compiuto 92 anni! Tanti cari au-
guri di salute e serenità da tutta la
famiglia.

Buon compleanno a Bernardina
che il 29 gennaio ha compiuto gli
anni. Auguri di cuore dagli amici di
sempre!
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Liete
Gli auguri ai nostri cari

Il 5 gennaio Domenico Valentini ha compiuto ben 95 anni. Figli e nipo-
ti hanno celebrato questa bellissima ricorrenza con festeggiamenti così
calorosi da suscitare più volte la commozione di “zio Menicuccio”, come
tutti siamo soliti chiamarlo affettuosamente. Oltre a un’invidiabile robu-
stezza fisica, egli può vantare una lucidità mentale che ben pochi coeta-
nei possiedono. Per questo tutti gli porgono tante domande, rivolte ad ap-
profondire venti molto lontani nel tempo o a fugare dei dubbi su perso-
ne ormai scomparse. Ed egli, con la saggezza che lo distingue, perché det-
tata da una profonda e lunga esperienza di vita, risponde sempre con pre-
cisione e puntualità, senza scomporsi, senza provare alcun timore, sa-
pendo di non poter essere smentito, tanto lapalissiana è la sua verità. Ha
svolto la sua attività lavorativa nella cantina della Maccarese Spa, e può
essere considerato, a tutti gli effetti, un ottimo enologo, che ha avuto co-
me valida maestra l’esperienza e non semplici nozioni libresche. Un uo-
mo che ha attraversato il periodo bellico e post bellico portando sulle spal-
le, con grande dignità e coraggio, il peso degli eventi più tristi e penosi di
quel tempo, ha la capacità di confrontare, con competenza e correttezza,
il modo di vivere di allora con quello di oggi. Il Signore ci conservi più a
lungo possibile un uomo di tale importanza. Ad maiora, zio Menicuccio!

Giuseppe Miconi e figli
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Le cassette di legno dei pinoli
grezzi, sottili le pareti, profon-

de quanto la maggior parte dei li-
bri di lettura, lunghe quanto una
decina della maggior parte dei libri
di lettura, larghe quanto l’altezza
della maggior parte dei libri di let-
tura. Provenienza Turchia, qualcu-
na anche Cina, con impressi a fuo-
co bei disegni. Con tante cassette
ordinate in file sovrapposte, una
singolare scaffalatura, una singola-
re libreria che abbiamo in casa.
Una “cenciata”, come si diceva per
cosa divertente, sorprendente,
piacevole. 
E cade a proposito, perché le cas-
sette portavano pinoli a ‘‘Cencio”,
alla sua fabbrica al ‘Cantiere’, do-
ve si produceva principalmente
svago di fantasia e allegria per
bambini e ragazzini che scivolava-
no sulle colline di pine (pigne) e di
bucce dei pinoli, si annerivano del
polverino dei pinoli, e dei pinoli –
che la fabbrica sgusciava senza
danneggiarli – erano i primi as-
saggiatori.
Fantasia allegra, perché la fabbri-
ca di Cencio viveva di vento: un
getto di vento era il ‘primum mo-
bile’ che portava i pinoli grezzi a
divenire cibo, cibo spigolato da
bambini, ragazzini e uccellini, pri-
ma che merce comunque destina-
ta a dolcezze. Il vento: si acconcia-
va in pieno con la vitalità estrosa
di Cencio, che con il suo dire to-
scano suscitava simpatia e imme-
diato legame di confidenza, fino
ad amicizia. 
Ha portato il suo vento fregenate

in altri siti, anche in altri Paesi, do-
ve grazie a lui i pinoli smisero di
esser maltrattati; e di questo si fa-
ceva meritato vanto.
Ciao, Cencio. E un abbraccio alla
sua Fiorenza ed ai figli. Da Maria-
pia, Dino e figli, compagni di gio-
chi e di studi dei loro figli.

Marisa Sandonini
Col nuovo anno sorelle, fratelli, co-
gnati e nipoti han perso Marisa San-
donini. Donna esemplare, mamma
affettuosa, persona a cui era impos-
sibile non volere bene.
Da Maccarese, sua terra natia, appe-
na sposatasi dovette trasferirsi in
quel di Dragoncello ma nel suo ani-
mo era forte il desiderio di vedere ed
abbracciare teneramente le persone
care lasciate in zona Maccarese –
Fregene.
La sua è stata una vita coraggiosa,
gioie e felicità spesso cosparse di sa-
crifici e sopportazione. Amava i suoi
tre figli con tutta l’anima pur non
mostrando i suoi affetti con tenerez-
za e dignità. La sorte avversa ha poi
avuto il sopravvento; dopo vari pro-
blemi di salute Marisa è andata man
mano peggiorando; accortasi poi
della gravità in silenzio e con dignità
non ha voluto coinvolgere parte del-
la parentela più cara per non addo-
lorarla. Ha sofferto tantissimo cer-
cando di celare il male che in poco
tempo si è accanito sulla povera Ma-
risa che dalla vita meritava ben altro.
Ha voluto tornare nella terra che le

ha donato la vita, a Maccarese per far
compagnia ai suoi genitori che con
lei ora riposano in pace. Ciao cara

Marisa, manchi a tutti noi, ti ricorde-
remo con amore e affetto.

Nino

Lutti
In ricordo di

Memoria
Il 22 dicembre Enzo Fulignati 
ci ha lasciati

di Leonardo Rotundi

Ciao Cencio

Enia Patrizi
Il 2 febbraio, all’età di 92 anni, si è
spenta Enia Patrizi, vedova Giava-
ra. La redazione si unisce al dolore
della famiglia per la perdita di
un’altra pioniera di Fregene.



“Ecco i motivi per cui esce fu-
mo dall’impianto AMA di

Maccarese”. Lo hanno dichiarato
Massimiliano Chiodi ed Erica An-
tonelli, rispettivamente presidente
e membro della commissione Am-

biente del comune di Fiumicino,
interpellati dai cittadini. “Abbiamo
raggiunto il responsabile della
struttura che, puntualmente ci ha
dato chiarimenti in merito - La ras-
sicurazione che ci è stata fornita è
che non si tratta assolutamente di
combustione di rifiuti o di altri ma-
teriali. Il trattamento dei rifiuti or-
ganici nell’impianto in questione,
come spiegatoci dal responsabile e
biologo, si basa sulla ossidazione

biologica accelerata dei rifiuti stes-
si, mediante l’azione di batteri in
presenza di aria (fornita dai presidi
tecnici impiantistici) che degrada-
no la sostanza organica producen-
do tipicamente anidride carbonica

e acqua. L’ossidazione biologica
accelerata, come effetto ulteriore,
genera all’interno della massa in
trattamento temperature elevate
(60/70 °C) che vengono controllate
mediante aspirazione, dal fondo
del bacino dove sono stipati i rifiu-
ti, di aria con il duplice scopo di
fornire ossigeno ai batteri e raf-
freddare il rifiuto. 
L’aria estratta, che si trova in con-
dizioni di saturazione di acqua e a
temperatura di 30/40°C viene con-
vogliata per la rimozione degli in-
quinanti al biofiltro sul retro del
fabbricato. Quindi - continuano i
consiglieri - il fumo che si vede
uscire dall’impianto è determina-
to dall’effetto che si genera in par-
ticolari condizioni climatiche, so-
prattutto la mattina presto e con
temperatura esterna di pochi gra-
di centigradi, quando una massa
d’aria calda e satura d’umidità in-
contra l’aria fredda. Ci sembrava
quindi giusto riportare la spiega-
zione, alla quale alleghiamo una
foto scattata il 19 gennaio poco
dopo le 7.30”.
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Cronache
Dall’impianto di compostaggio 
di Maccarese esce un misterioso
fumo scuro, senza che all’interno 
ci sia combustione, un sopralluogo
chiarisce il motivo 

di Chiara Russo

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento
Pannelli solari 

Gas Metano - irrigazione

Benucci Massimo
Fregene, via Marina di Sorso 22, 

333.41.20.226 

Il mistero dei
rifiuti fumanti 



Il sottopassaggio pedonale si allaga
e i pendolari per prendere i treni

in partenza sono costretti ad attra-
versare a piedi i binari. E’ successo
il 4 febbraio alla stazione ferroviaria
di Maccarese e Fregene, centinaia di
persone hanno dovuto saltare dal

marciapiede attraversando i binari, a
proprio rischio e pericolo, per poter
salire sul treno. Naturalmente tutte
le persone anziane e i disabili sono
rimaste al palo. 
“Il sottopasso di accesso ai binari era
allagato e non agibile dalla parte del-
la sala d’aspetto della stazione, per
cui i pendolari si sono trovati a do-
ver attraversare per forza i binari per
raggiungere i marciapiedi di parten-
za con gravissimo rischio di inci-

denti e gravi difficoltà per le perso-
ne a minore mobilità – sbotta San-
dra Felici, coordinatore della Con-
sulta comunale sulla mobilità – e
non è la prima volta che il sottopas-
saggio si allaga per la pioggia in que-
sti ultimi mesi, ma finché in stazio-

ne c’erano i ferroviari intervenivano
per far passare tutti i treni sul bina-
rio 1. Si verificavano ritardi, certo,
ma almeno si evitavano rischi gra-
vissimi per le persone. Adesso chi
interviene visto non esistono recapi-
ti per urgenze, né referenti da con-
tattare in caso di emergenze?”.
Ma i passeggeri da tempo si lamen-
tano per quella che sembra ormai
essere una deriva della stazione di
Maccarese. “La situazione è ormai
allo sbando - ribadisce Andrea Ric-
ci, portavoce del Comitato Pendo-
lari Maccarese - Palidoro - i par-
cheggi del piazzale principale e
quelli in via Tre Denari sono al
buio, il display della sala d’aspetto
della stazione è definitivamente
spento. Poi via della Stazione di
Maccarese è piena di buche, in que-
sti giorni trasformate in piscine, e
la strada talmente stretta che i bus
pubblici occupano completamente
la carreggiata priva quasi comple-
tamente di marciapiede”. A fine
gennaio è arrivata la sorveglianza,
per un paio di ore la sera, della As-
sociazione Nazionale Carabinieri,
ma questo non è sufficiente. “Siamo
di fatto in balia degli eventi e questo
non è più sopportabile - conclude
Sandra Felici - RFI e Trenitalia non
possono abbandonare gli utenti al
loro destino e anche l’amministra-
zione comunale dovrebbe dare un
segnale di vicinanza ai cittadini. At-
tendiamo risposte!”.74

Cronache
Alla stazione di Maccarese quando si
allaga il sottopasso pedonale 
i passeggeri per prendere il treno
sono costretti a passare 
a piedi sulle rotaie 

di Fabio Leonardi

Tutti sui binari 
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Attraverso una serie di recenti
incontri con il sindaco Mon-

tino e l’assessore Angelo Caroc-
cia si sono definiti alcuni obietti-
vi che il Comitato Cittadino per
la vivibilità di Maccarese stazione
si augura di veder realizzati entro
l’anno. In particolare la progetta-
zione di uno scivolo per biciclet-
te e disabili nel sottopasso ferro-
viario e periodica pulizia dello
stesso; inserimento nel bilancio
comunale 2015 dei lavori per il

parco giochi di fronte al liceo, si-
stemazione del parcheggio in via
di Maccarese; completamento
dell’illuminazione in via della
Muratella, aggiungendo altri tre
lampioni fino all’ufficio postale.
Il Comitato con l’occasione ri-
corda le iniziative già intraprese
tra cui: la raccolta firme per l’ac-
quisizione del Comune del cimi-
tero di Maccarese e alla sistema-
zione del manto stradale; sotto-
scrizione per la ricostruzione del
bar Il Girasole; prima festa di
quartiere il 25 aprile; luminarie
natalizie in via della Corona Au-
strale e via della Muratella nuova.

Per le quali il Comitato intende
ringraziare in particolar modo
Farmacia Claudio Sabbatini,
Edilizia Silvestri, Investimenti
Ass icuraz ioni  Toso,  C i rco lo
Fe.N.A.P.I., Bar Alex Rauco, Offi-
cina Sozzi, Gioielleria Sofia, Ab-
bigliamento Colore, Assicurazio-
ni Vergnani, Tabaccheria Mauri-
zio, Mobilificio Project, Macelle-
ria Alessandrini, Osteria Vino e
Cucina, Editoriale Aurea srl,
Compro Oro, Pasticceria Il Di-
plomatico, F.lli Paparella, Parruc-
chiera Stefania, Bar Mirò, Par-
rucchiere Tino, Vivai Mattiuzzo,
Bioversity e Vivaio Traverso.76

Cronache
Il Comitato Cittadino per la vivibilità 
di Maccarese stazione,
bilancio del 2014 e obiettivi futuri 

di Chiara Russo

 Punto immobiliare fregene s.a.s. 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.63.116
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è

giuridicAmente ed

ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE E 
FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Fregene
Lungomare di Levante

Tel. 06/6680907

PIZZERIA
FORNO A LEGNA
RISTORANTE

Un anno 
di iniziative



79

Ha avuto un grande successo l’e-
vento “Telethon chiama Babbo

Natale”, che si è svolto sabato 13 e
domenica 14 dicembre nella piaz-
zetta tra viale della Pineta e viale Se-
stri Levante. L’intento e l’obiettivo
di Telethon era quello sensibilizza-
re adulti e piccini sull’importanza
della ricerca per le malattie geneti-
che, e con l’occasione effettuare una
raccolta fondi destinata alla Fonda-
zione. E l’obiettivo è stato ampia-
mente raggiunto, con ben 4 mila eu-
ro raccolti. La manifestazione è na-

ta da un’idea di Erica Aramini e Ste-
fano Bertuolo, genitori di Carlotta,
che grazie alla preziosa collabora-
zione di Erika Scherlin e dell'Ass.
Emozioni in Movimento, hanno fat-
to qualcosa di straordinario. I nu-
meri dei due giorni: 300 i biglietti
della lotteria venduti, 47 sponsor, 45
kg di salsicce consumate (circa 450
panini), 12 kg di porchetta, 30 kg di
patatine fritte, 55 litri di vin brulè,
128 cuori Telethon e 50 candele Te-

lethon con donazione, circa 100 fo-
to con Babbo Natale, quasi tutti i la-
voretti dei bambini realizzati duran-
te i laboratori dei giorni precedenti,
10 kg di zeppole e 50 e più piadine
alla Nutella, un palco di circa 40 mq,
35 le persone direttamente coinvol-
te in campo pratico. A vincere è sta-
to il cuore in un’atmosfera che ha
fatto rivivere il vero valore del Nata-
le e l’attenzione verso di chi ne ha
davvero bisogno.78

Cronache
Telethon chiama Babbo Natale,
un successo da replicare 

di Aldo Ferretti

Raccolti 4 mila euro





emergenze
AMBULANZA, tel. 118
CAPITANERIA DI PORTO
Fiumicino, viale Traiano, 37 
Tel. 06/65.61.71
CARABINIERI
viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GUARDIA DI FINANZA
Fiumicino, viale Traiano, 61 
tel. 06/65.02.44.69
GUARDIA MEDICA 
REGIONALE
Tel. 06/57.06.00
POLIZIA
Fiumicino, via della Pesca, 18 
Tel. 06/65.04.201
NUCLEO DI CURE 
PRIMARIE
Viale della Pineta, 76 
Tel. 06/56.48.42.02
Caposala 
Tel. 06/56.48.42.04
VIGILI URBANI
Tel. 06/65.21.07.09
PRONTO INTERVENTO
ACEA tel. 800.130.335 

numeri utili 
COMUNE DI FIUMICINO
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
Ufficio Comunale Fregene
Via Loano, 9
Tel. 06/61.96.80.93
ATI FIUMICINO
Fiumicino, via Giorgio
Giorgis, 10
Tel. 8000.20.661
A.I.A. Fregene
Via Cesenatico

CONSULTORIO ASL
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.11/09
Cup1 Tel. 06/56.48.42.00
Cup2 Tel. 06/56.48.42.07
UFFICIO POSTALE
FREGENE
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820
06/665.61.180
UFFICIO POSTALE
MACCARESE
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
CENTRO ANZIANI 
FREGENE
Via Porto Conte
Tel. 06/665.63.681
ACI
Via Francavilla a Mare, 12
Tel. 06/665.61.937

nautica vela
A.S. POINT BREAK
Via Gioiosa Marea
tel. 339/60.05.324
ASD VELA 
SPORTING CLUB
Lungomare di Levante, 280
tel. 338/90.18.518
MOTONAUTICA FREGENE
Tel. 06/665.60.790
SOGNO DEL SURF
Lungomare di Ponente, 25
tel. 331/2593587

alberghi
CORALLO (R)
Via Gioiosa Marea 140
tel. 06/665.60.222
LA CONCHIGLIA (R)
Piazzale di Fregene
tel. 06/66.85.385

MIRAGGIO
Via Sestri Ponente 93
tel. 06/665.60.659

bed&breakfast
ANTONELLA
via Gioiosa Marea 121 
tel. 06/665.60.190
SESTO
viale di Porto 645/a
tel. 06/66.78.551
GIORGIA E CAMILLA
via Cesenatico 129
tel. 06/66.80.979
BED&BREAKFAST
via Corniglia
tel. 339-67.41.182
NIVES E BRUNO
via Monti dell’Ara 262
Maccarese, tel.06/616.97.297
ITACA
via Giulianova, 61
tel. 348/92.37.335
LE PALME
via Monti dell’Ara 24,
Maccarese, tel.06/66.70.487
cell. 339.58.29.929
NUMBER 9 FREGENE
Via Santa Marinella 9/a
tel. 06/66.56.14.90
SIMBAD
Villaggio dei Pescatori
Tel. 06/665.60.002
335.52.27.026
PURA VIDA
viale Viareggio, 1085 
tel.338 /13.79.225
TERRA MARE
via Viserba, 32
tel. 06/665.64.349
VILLA BIANCA
via Portoscuso, 1
tel. 349/6380832

centri sportivi
LA GINESTRA C.T.
Via Paraggi
tel. 06/665.63.042
POLISPORTIVA
Via Recco
tel. 06/665.64.446
CENTRO IPPICO
"IL BRANCO"
Via Paraggi
tel. 06/665.60.689

pub - birrerie
pizzerie
TAVERNA PARADISO
Viale Castellammare, 33
Tel. 06/665.61.990
I LOVE PIZZA BEACH
Viale Castellammare 6/a
tel. 06/66.56.52.35 
GIGI
Via Bonaria 5
tel. 06/665.60.244
L'ARCHETTO
Viale Nettuno 202
tel. 06/665.60.208
LA TOPPA
Via Bonaria 6
Tel. 06/665.64.531
LUNA ROSSA
Viale Castellammare 90
tel. 06/66.85.390
PIZZA BEACH
Viale Castellammare 131/a
tel. 06/665.65.235
PIZZA E CARTOCCIO
Viale della Pineta, 52/d
tel. 377/54.04.898
PIZZA Y CARBON
Viale Nettuno, 161
tel. 06/665.64.860
POINT BREAK PUB
Via Marotta 130
tel. 06/665.61.297
POMODORO GOLOSO
Via della C.Australe, 28
tel. 06/66.78.976

ristoranti
AI TRE DIAVOLETTI
Viale Castellammare, 298
Tel. 393/26.56.246
AL 23 BISTROT
Viale Silvi Marina,23
Tel. 331/49.02.176
BACK FLIP
Viale Castellammare, 331
Tel. 06.665.62.648
BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06.665.60.518
CALIPSO (P)
Via Grottammare 15
tel. 06/665.60.227
DE CHIARA (P)
c/o stab. Il Patio 
tel. 06/665.64.700

ELEN
Via Silvi Marina 25
tel. 06/665.65.179
FISH MARKET
L.mare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GAMBERO ALLEGRO
Viale Castellammare, 45/C
Tel. 06.665.60.939
GINA
Via Sestri Ponente 
tel. 06/665.60.005
GUSTI DIVINI
Piazza del Maccarese
tel. 06/66.78.555

HANDMADE

Via Paraggi, snc

tel. 340/388.15.22
IL FIENILE (P)
Via Rospigliosi
Maccarese tel. 06/66.78.764
IL PIONIERE
Via Silvi Marina
tel. 06/665.64.103
IL PENTAGONO (P)
Viale della Pineta 
tel. 06/66.79.122
IL TIMONE
L.mare di Ponente, 128
Tel. 06/61.96.83.66
JOLLY ROGER
Viale Nettuno. 169
Tel. 06/665.61.712
L’ANGOLETTO
Via Cervia, 186

tel. 06/668.54.50
LA TANA DEL GRILLO (P)

Via della Muratella 1005

tel. 06/665.79.002
LA TAVERNA DEL PIONIERE

(P) Via S.Severa, 33

tel. 06/665.65.110
LE CASCINE DI MACCARESE

(P) V.le di Porto, 724-726

tel. 06/6589455
LOCANDA ANTICHI SAPORI

V.le Castel San Giorgio, 560

tel. 06/6678682
LO SPUNTINO (P)

Viale Nettuno 184

tel. 06/665.64.025
OSTERIA A GUSTO MIO

Viale Viareggio, 135

Tel. 06/665.62.249
RUBBAGALLINE (P)

Via della Muratella, 535

tel. 06/65.000.137
SAN GIORGIO
Piazza della Pace, 9
Maccarese 
tel. 06.66.78.060

SESTO (P)

Viale di Porto, 645

tel. 06/66.78.551

TRE DENARI

Via Tre Denari, 186

Tel. 06/61.69.71.23

WEAKLY STROKERS (P)

Viale Nettuno 163

tel. 06/66.85.540

VINO&CUCINA

Via di Maccarese, 13

tel. 06/66.78.415

FestiVo (8.30-13.00 e 16.30-19.30) e Diurno (13.00-16.00)

urOda via Torre Clementina, 76 (Fiumicino)
tel. 06/65.05.028

Musti via Giorgio Giorgis, 214 (Fiumicino)
tel. 06/65.80.798

07/02-13/02 aranova-farmacie comunali via Aurelia km 24,3, tel. 06/61.70.53.52

14/02-20/02 farmacia focene-savino via delle Fissurelle 4, tel. 06/65.08.81.59

21/02-27/02 torrimpietra-roani via Aurelia km 28, tel. 06/61.69.71.43

28/02-06/03 fregene-spada viale Castellammare 59, tel. 06/665.60.449

07/03-13/03 farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

notturno (19.30-8.30)

FarmaCie Di turno

CENTRO  I P P I CO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689




